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— 
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Mi 
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i 


I 
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ltissimo 
PAIVE ® 
antie 
zioni di- 


pae 
dî 


Lunedi, 18 Ottobre 86, 


poi © estabiment 
«A kia) 
feti 


PREZZO IDELLE ASSOCIAZIONI 


@' indirizzo. devorfo aver 
si spedisce .il. Giornale. 


Ifogliv cent).&in Firenze, — Un. foglio: 


ti ali 


Aynò Sauestit Taonismx » di A 
adosicilio e provincia (in. +. LL i8- L 650 9 | ; È 19 È 
n Zu P » 3 ” , _ FIPLO sg pet È ‘ 
tetra, Prairie: Egitto pesi Li afola sE i} i; 
, Spagna & Portogallo ‘.. sen mu >; 4 l : i 
{via d'Ancona) ..- 88 — E pes da { 7 
fi 2 25. Gli ‘ablionamenti cominciano col 1° d'ogui mese; - - 


tnità là fascia sot eni 


arretrato, cen. #9. 


Giornale Quotidiano 


pc ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
n Firenze, all'ufficio del Giornale, via.Sap Gallo, a. 81, piano .terrer 
Torino all’ Ufficio e giornali, via, delle Dun n 19. N 
provincie presso gli uffici postali. fa 
A Parigi,. all'Aguuce Mavas, rue: JJ: Rousseau, n, 51, A Londra, Drtasr 
DI Come;, Finch-Lane, Cornbil A. nd Branch, n. eci! 
Quyne Gia inch-Lane, Cornbil A. agio Branch, 1, Î, Cecil 
Lé lettere eli i ‘reclittti dévono essere inviati franeli alla Direzione del Giornale, 
ric PO GALLA god 
* Per gli Aniiunzi.rivolgersi ‘all’ Ufficio generale. d Kong sti Giornali {di A. 
Danrx Fardòia, agente commission gna n pe N fica 
Le inserzioni costano L. £ la litiea. e i 
Gli abbonamenti che si prendono. per l'estero devono pagarsi in oro. 


JR CASSE DI RISPARMIO 
DI LOMBARDIA 


L'anno: scorso è stato uno de’ più pro: 
l’importanto istituzione delle Casse 
io della Lontbardîa: Im esso fu- 


ono fatti de' depositi per Lo 67,416,478, 
.e de rimborsi: per L. 48,782;717. Aggiuti- 


1) 


lioni, 


Ugpositi gl’interessi per L.6,066,733 
‘mu almonto wet capitale dpo 
itato per Ja notevole, somma di 24 mi 

90 lire. Nell'anno 1867 | au- 
monto esendo stato di L. 10,279,003, 
né risulla por l'anno passato una difle- 
renza ia più di L, 14,421,484. E questo 
inistitutî di risparmio stabiliti pel servizio 
dina popolazione di. 3,184,000. anime! 


Doro si potrebbe trovare un'istituzione 
qual Morida ? È 
Lo sviluppo delle Casse dî risparmio 


della Lombardia per l'aumento dè’ depò- 
sili è veramente mirabile. 
Ecco un breve prospetto de’ depositi per 


© 1828 dil. 
ue 4838 » 
204848, » 
0 A858 » 
4868 5» 


periodi decenvali:..Il. credito . de’ deposi- 
tinti era al 31 dicembre 


4,883,557 
T\584;974 
41,581,957® 
65,394,057 
{05,462, (581 


Negli ultinîi qigti dini adtnqde Pau: 
mento è stato. di oltrà, 100 milioni. Non 
crediamo che vi sia esempio di altra. cassa 
di.sparmio che, in ragione di. popola- 
zione, abbia avuto un progresso,sì rapido 
trMotevole. . 4 
"Quella di Milano sopratuttò»si distingue 

. Ii quest'ineremento; “poichè il31° dicem- 
Ùle 1848 nob contava -cliè 15,575 libretti” 
fer L. 8,525,739, nél 1858 libretti 34,089 


Net L. 47.291,07 è nel 1868 libretti 87,182 
per L: 99,992,356, o 


Codesti libretti n 


on rappresentano esclu- 


sivamente tutti de" risparmi accumulati da 
operai e' da: persone di servizio. Famiglie 
agiate che hanno somme dispopibili, pre- 
{eriscono di. affidare alla Cassa di. rispar; 
mio, da cui ritraggono «un interesse;-an- 
diclibdepositarlo” presso altri’ istituti: Ciò: 
altesta il‘credito solido ed’ esteso cliè god 
la Cassa di risparmio. 


ti i 


depositi 


Vidono. como segue : 


del 1808 allè Cassé 


di Lombardia ascesgro a, 221,999 o sì di- 


da © ta 400fe!. UP Ni74,965" 
E O RR AO) 

1% 20fa'900" £ 1° 3 25,998! 

"i 90Pa 4007 0 84,212 
Udi l'aggii t 8,097 

| ft e TA UCI 
01 in (avanti! 2010» 2,197 


lente. chevi 


depositi grossi . non! 


‘frutto di risparmi settimanali. 


Ri 


Anita ORkMMITICO-MUSICALE 


Alle di dà 


‘qualche tempo nelle-tue ‘appendici, tea 


Vogt 


— APPENDICE 


PISETIFITSRATI 


(3:) LORIS vs 
Michele Castellini, apporti: 


Ii deposito, rappresentato da ciascun Îì- 

bretto-era alla»fine «del.1867-della.somma 
media di L. ‘834 e'del 1868: della somma 
dî L. 882, coh un aumento di L: 48 por 
libretto; aumento, assai sensibile. 
f La Cassa di risparmio è diventata; per 
l'affltire de’ deposîti, unò de’ più ‘impor 
tanti. istitutî ‘di “Gredito. Mentrà di una 
parte raccoglie i.risparmi, dall'altra li di 
Stribuisce. a:benefizio dell’ agricoltura © 
dell’ industria. Mutui: con ‘ipoteca; altri 
ostingwibili' per ‘graduale ammortamenti, 
prestili a corpi morali, sconto di cambiali, 
acquisto di. buoni, del tesoro, questi sono 
gl'impioghi principali del danaro che: essa 
Viene accumulando; ed ‘il movimento di 
all'ati, compresi i' depositi. cd i tiniborsi, 
ascende a parecchie centinaia di, milioni 
all'anno. 

Il benefizio netto: che la Cassa ritrae 
da tutte le sie-operazioni, se non è molto 
considerevole; ‘è tultavia pur sempre di 
qualche rilievo. Le rendite del 1868 asce- 
sero aL. 7,583,267, le spese ossia inte- 
ressi passivi, stipendi; tasse; largizioni, ecc. 
ascesero a L. 7,329,463, donde un avalizo 
di L. 255,804, che porta .il fondo di ri- 
serva; il quale costituisce: il patrimonio 
proprio dell'istituto; ‘a L:‘8,692;392: 

Abbianio accennate 16 imposte, 16 quali 
non pesano di. certo. poco..nel- bilancio 
della Cassa. Nel 1859-non erano che di 
L. 16,337; nel 1868 .sommarono a L. 660 
mila. La Cassa è adunque un gran. con- 
tribuente. Coloro che osteggiano i grandi 
stabilimenti dovrebbero farci saperò se 
anche sotto l’aspette-delle finanze essi siano 
dannosi, perchè di contribuenti come, la 
Banca ela Cassa di risparmio di Lombardia 
se, ne. trovano , pochi. 

Ma. ciò che importa altresì considerare 
è; che :mentre:i (depositi: ‘alla Cassa di ri- 
sparniîò crescono’ così wapidamente:,' si 
‘aprono nuove'oflitiné, s'introducono nuove 
industrié, s'impiegano considerevoli capi" 
tali nell’agricoltura, quasi tutta la rendita 
italiana andata. all’estero ritorna. poco a 
poco.in paeso,gl’imprestiti municipali sono 
coperti. pressochè! interamente’ in'Italia;i 
| depositi presso le' Banche vauinentano. 
Tutto questo è fruttò di risparmi annuali. 
Noi non possiamo ancora paragonarci nép- 
pure; in fatto ‘di risparmi, ‘alla Gran. Bre- 
tagnà od alla Francia, ma in complesso la* 
fortutia pubblic è aumentata negli ultimi 
anni notevolmente, e mon sarebbe aumen- 
tata, so l’attività individuale non si. fosse 
meglio sviluppata: o. se: molti proprietari 
non avessero capito che il lavoro nobilita 
e l’ozio degrada. 

Possibile che ‘mentre la ricchezza pub- 
blica viene svolgendosi ed’ auliientando, si 
abbia a disperare di assestare lo finanze 
dello Stato? 

* Se noi vedessimo ‘l’ atonia prevalere 
nelle citià e nelle campagne ed il. popolo 
inerte come gli orientali, ogni fede. si 


———T———— 


A 


‘biamo far entrare l'esame delle:nubye -produ- 
zioni musicali. e drammatiche, la critica degli 
artisti, senza contare qualche cenno, sui con- 


spegnerebbe rièll’animno nostro; na mentite 
| il risvegliarsi delle’ industrie d'ogni sorta 
attesta un progresso importante, montrè î 
tisparmi si accumulano per somme molto 
considerevoli ogni anno; ci sembra che.il 
problema della ristorazione: delle’ fimanze 
non sìa: come la quadratura del’ circolo, 
8 che esso si possa sciogliere mantenendo 
lealmente gl’impegni assunti. Risolto questo 
problema, si vedrà allora qual incremento 
avranno gl’interessi economici, non doven- 
dosi. disconoscere che se molli. capitali 
stanno nascosti; sì è perchè: continua la 
diffidenza nel eredito' dello: Stato, si .te- 
mono nuovi balzelli che turbino' î calcoli 
e minacciò l’esistenza delle nuove indi- 
strie. L'assetto delle finanze non potrà che 
pra il movimento così bène comin- 
ciato. 


=————————___-_————@\ ul 


L’on. deputato Spantigati ha fatlo un di- 
scorso agli elettori suoi, che sono quelli di 
Corneliano, ed ha, detto anche lui che sul bi- 
lancio della guerra e; della marina si possono 
fare circa ottanta milioni: di economie, Alcuni 
avevano. asserito. ch’ ei. voleva, ridurre quelle 
spese di 100 milioni, addirittura ;. ma per re- 
stare ad una. certa, distanza dal neo. suo ;col- 
lega avv. Billia, si è affrettato a scrivere alla 


lo intese, e.ch’ esso. disse soltanto come fra 
esercito. e. marina. non. sì dovessero sorpassare 
i cento milioni di spesa; Ora, siccome i due 
bilanci, sommati assieme, raggiungono la cifra 
di centottanta milioni, così sarebbero ottanta 
di questi che l’on. deputato Spantigati crede- 
rebbe di poter risparmiare. n 

Ma, polfarbacco, quando si perisi chie con 
un risparmio di ottatita milioni le nostre fi 
nanze sarebbero di botto ‘risanate, non'si sa 
capire’ che queste proposte di favolosi risparmi 
nori si veggano mai comparire, spiegare ‘e 
giustificare dinnanzi’ alla Cameta; ‘@ solo fat 
ciano capolino in questi banchetti elettorali‘, 
‘dove si sa bene» che ill deputato -è il re. del 
festino, e nessun commensale può e vuol sor- 
gere. per dirgli quel. motto veneziano: Andè 
a, contar ste buzzere. a, Visenza ! 

Ma che venga alla Camera l’on. Spantigati 
a persuadere delle possibilità di risparmiare 
ottanta milioni ‘sulle spese della guerra e, ma- 
rina, e gli faremo una stalua., Venga se non 


responsabilità , perchè sintanto ‘che questi di- 
scorsi sì fanno inlér pocula, non sì possono 
némmeno diré poesie, com'esso vorrebbe far 
credere che siano. Sè lo fossero , i poeti sa- 
rebbero numerosi come le’ stelle , è 1° alloro 


così raro come sempre lo fu. 
- È i 
UN®ALLEANZA RIFATTA 


Da qualche giorno 1° Unità Italiana era in 
collera conitrò it Gazkeltino ‘Rosa’ sulla qui- 
stione dell'opportunità pei répubblicani. di far 
parte del. Parlamento, monarchico. Il Gazzel- 
tino doveva. sostenere questa opportunità del 
momento che presentava uno de’ suoi agli e- 
lettori, di Gonzaga; come prima avea presen- 
tato l'avv. Billia a quelli dî Corte Olona; ma 
Unità Italiana temeva che ‘con queste’ forni> 


come di scrivere. musica o drammi; senza tra- 
lasciare per ciò di stringersi la mano. Ti dico 
il vere, a me basterebbe che ci trovassimo 
uniti e concordi quando è in ballo la nostra 


ato 


fa # 


trali;: mi: vai, se nonverro;: invitando: ad; una. 
] sulle’ cose ‘dell’arte; nè io/potrei più. 
| la ticcia-di' ‘scortese versd di tea cui mile 


‘antichi e preziosi: vincoli d’amiciz 


No- 


rivolgono 1é:ifatiche'e gli: studi.che abbiamo 
mi. Ed io'dal canto» mio discuto: sempre 
} «grado con ‘avversari dai quali possò 
NWerare d’imiparare qualche cosa; di ricevere! 


Qalche tile insegnamiento,»anchie quando non 


a convincermiv' La discussione ‘ami 
ogniqualvolta; può esser proficua all'arte 


® tener desta l’attenzione dei lettori. Sventu- 


ente ty ieglio di me che il nostro 
vii diletto di Procuste. Vi dob- 


.|' sfogo una volta la settimana, in breve spazio, 


s1| rassegna 


certi; sulle serate. di beneficenza, sulle. pub- 
blicazioni che; fanno, gemere. 1, torchi.. Abito 
| questo, ammasso ; di, materia dobbiamo, dare 


dignità, e-che ‘questa 1’ intendessimo' ‘tutti ad 
un moto. To ricordo ‘con ‘piacerè ‘chè ‘su que 
sto punto: abbiamo ‘sempre ‘combittuto‘uno ae- 
canto! all’altro: Anigora/l’arinò scorso ci siamo 
insìeme' rivolti ‘ai mostri’ colleghi; ‘proponeridò 
loro: ama’ riunione per regolare le nostre rela- 
zioni: cogli impresari. teatràli}' specialmente per' 
l'ingresso liberò! nei' teatri, chie; secotido noi, 
non'si poteva accettare ‘cone wn favore. Quante 
adesioni abbiamo” ottenute? Pochissime, èsì 
che' tutti: siamo esposti agli inconvgnienti* del 
sistema ‘ora ‘seguito; Quando! (a ‘tuttii nostri 
confratelli sarà accaduta qualche'scena' pocò 
piacevolé} forse si pisolveranno ‘al prendere una 
risoluzione comune: Qualche*serà fa là'toctò 


come direbberd i francesi,  « volo d' uccello. 
Vi rimane' posto pér la polemicà utile e seria? 
Pa i nel nostro caso, se molte volte. 
andiamo d’accordo nei nosiri giudizi, se en- 
trambi siamo mossi da buone mtenzioni, non 
è mén vero chè i dissensi fra noî sono più 
frequenti ché ‘alcuni anni addietro, e certa- 
(mente non si può dire che foriiliamio uiià con- 
soriéria o cantiamo un duetto all’unissono. 
Sé si dovesse ribattere ogni assalto, addio 
i teatrale! La polemica usurperebbe 

cn parte dello spazio destinato ‘al Yesoconto 
eco teioty sè i tettori ‘della ‘Ri 
forma sitebbero  lieti' di seguirti, per questa 
ivitij quelli” } nione, no certo — ne co- 
Aivsco umore ed’ i gusti. Ecco li ragione per 
chii'ia ‘molte ‘Gecdsioni ho' preferito di tacere. 

pel resto, cotlestii screzi’ mi sembrano na- 
tiirdili: anche fra" persone che si stimano e che; 
‘imlfonido; ‘sorio! dello’ stesso parere ‘sulla mag- 
‘giorvparte. delle" ipuestioni' importanti. Lrap: 
‘presentati della stampa, sta. dessa polities D) 
tesiliale‘; possorio ‘professare opinioni diverse 
Figuardo così all'arte di‘governare gli Stati ;° 


negato: l’ingressoval' teatro delle Logge, perchiè 
pubblicò -un giudizio poco’ benevolo-sulla'Coin- 
pagnia ‘Meynadier: Non' voglio ricercare ‘se 
quell:giudizio fosse ‘giusto o troppo severo, ma 
noî'che' abbiamo sempre proclimato'déver' es! 
serevil' libeto'îngréssò indipendente affatto dai 
giudizi del giornalista oppure doversi rifiutare; 
siamo! costretti! d' Iamentare ‘che Ja nostra pro- 
fposta:mon abbia trovato! imigliore ‘accoglienza’ 
Ofa il: cronista ‘del Corriere Haliand' pud'ri- 


Gazzetta, Piemontese: che, vi. fu; &quivoco in chi. || 


sisaità fa PIPE VIVA DE 


cazioni. -parlamentari., la fede repubblicana 
ciurlasse nel manico: se mon che pare che_il 
Gu.zellino abbia. dato. su. questo. argomento 
delle spiegazioni, più. che, sufficienti , perchè 
quest oggi il molto reverendo Maurizio, Qua- 
drio, gran sacerdote, dell’ Unità Italiana, con 
tede agli scrittori del Gazzettino l'assoltizione 
plenaria , e li stringe in modo commovètntis- 
simo al paterno suo serio. Che' stile! Che af- 
felto! 


È i 
NOTA SELLA MALATTIA E SULLA MORTE 
DEL, GIOVINE SCOTTI 


(Dal Corriore Cremonese) 


passi sì, passi no, mon posso passare. Egli si do- 
cile, non ascoltava consigli e preghiere dei desolali 


dando con sguardo, stravolto e con voce tremula e 
Tauca cos'era e chi fosse, istrappava. con grandi 
sforzi:le applicazioni fredde dal fronte e dal capo 
mordendo la mano di .chi voleva riporvele. tu 
duopo mettergli, la camiciuola di forza. (1) : 

Lo Scotti passò il rimanente della notte in que- 
sto miserabile stato tra i gemiti, le strida edi 
tentativi, di fuggire, finchè dopo l'alba: quietò, ed 
io lo vividi più tranquillo; ma più ‘aggravato per 
l'assopimento, che, si alternava .col delirio. Chiesi 
il consulto con allro, collega, che, fu l’illustre cav. 
Ciniselli; & d'accordo applicammo alcune mignalie 
alle tempie, larghi senapismi e vescicanti alla nuca, 
alle coscie, alle gambe,, ai piedi ; ma questi=sussidi 
non: sollevarono punto l'ammalato, che in, mezzo al 
sopote,. all’ansia del respiro, alle. violenti. palpita- 
zioni di cuore,. alle paralisi, all’adinamia, sempre 
più. precipitò. per modo, che alle.sei ore pomeri- 
diane del’.giorno 24 spirò, 

Una buona settimana. dopo, che il-- misero, Scolli 
fu.sepolto. corse. il sospetto, .che lo. avvelenamento 
fosse stato l’unico modo posssibile e spiegabile della 
morte repentina; di.lui.. Richiamando tutte le. cir- 
costanze del. fatto, i, medici, curanti; non potevano 
accogliere questo sospetto (nè. intrapresero. perciò 
la.sezione del. cadavere d’altronde, giù. sepolto da 
otto 0 dieci giorni) per le, seguenti, considerazioni: 

1. Perchè nel: decorso.-della ‘malattia. osservata 
in Gremona, non. apparve alcun sintomo proprio e 
speciale, riferibile. ‘a sostanza venefica. qualsiasi, 
alcun sintomo di-veneficio, sia locale d’irritazione, 
sia. generale ‘di assorbimento. 

:2+ Perchè, non si saprebbe. spiegare come una; 
‘sostanza venefica somministrata a. dosi , mortifere 
potesse giacere innocua. per 36,,e forse. 56 ore 
‘nel. ventricolo, , nell'organismo del: giovine, permet- 
tergli il viaggo; da: Firenze a, Cremona, un, cam- 
\mino di oltre 700. metri co’ propri piedi, un.sonno 
(di quattr'ore continue nel. proprio: letto, ) 

34 Perchè la, storia dell’arte copserva esempi 
consimili. di deliri improyyisi e rapidamente mor- 
tali, insorti, in giovani, nell'andamento dell'.itterizia 
prodotta dalla viva 6. subita emozione, del terrore, 
‘cagione, che in altri casi provocò. il, sopore, le con- 
‘vulsioni,.da fatuità,, Ja demenza,, la pazzia, Gli 
‘esempi del, sommo Morgagni tramandati in quel. 
(grande, emporio. del vero medico sapere De. sedi 
(et causisEmorborum (Epi 37 dal N, 2 al. 6) Han 
Îla,.più grande rassomiglianza, con . questo dello 
Scotti di Ed il Morgagni spiegò .il. delirio. e la 


A recare un po' di luce sull'argomento tanto 
controverso sullà causa delta morte del giovane 
Francesco Scotti, andiamo. lieti: di pubblicare il pa- 
rere dei due medici curantì cav. Robolotti e cava» 
lieré. Ciniselli. 

Poichè la Reguisitoria del Pubblico Ministero fu 
pubblicata, e medici e. giornalisti insistono nel cre- 
dere e nel far credere che la malattia è la morte 
del povero Scotti non fossero riaturali, ma provo- 
cate dall’ avvelenanientò , e'sì pongono in’ mazzo 
falli e giidizi ron veri ‘e rio giusti su'quest’ in- 
fausto: avvenimento e sull'operato: dei medici cu- 
ranti, e la. pubblica opinione: ondeggia incerta tra!) 
i dubbi, parve ad. alcuni amici venuto it tempo di 
dover. esporre, la storia. medica del fatto e.le dedu- 
zioni che se ne trassero con quei brevissimi cenni 
già siesì per aiuto della memoria, più per l’uso 
|medico-legale che pel clinico. 

Segpi che il'giovinetto' eblie in Firenze grande 
spavento pel fatto del Lobbia (15 giugno), sì chè 
di subito ammalò d’itterizia, e fu curato' dii me- 
dici dieolà: Arrivato inaspettatamente in Cremona, 
mi fastosto chiamare: (erano le undici ore antim. 
del 23 giugno), e mi narra che, aveva preso un 
bagno freddo e molti: purganti, ma che per la so- 
| litudine e la malinconia, in cui trovavasi, fu, con- 

sigliato di recarsi presso la sua famiglia, Aggiunge 
che, sebbene estenuato' di’ forze per la lutiga dietà, 
e'rottò della persoria ‘pel’ viaggio disagevole, potè 
fare co” proprii piedi il cammino dalla stazione a' 
casa sua; che-ne dista’ almeno 700 metri. Lò. trovai 
| in letto -dimagrato e.sparùto , mai senza;; profondo, 
| cambiamento della, fisonomia, coperto tutto il;corpo 
| del giallore itterico, specialmente la scletotica,, e 
per misurarne in essa l'estensione e l'intensità 0s- 


alîro a proporla, vale a dire ad assumerne la || 


onde s’incoronino ron sarebbe così ambito e | 


al ‘cronista del Corriere Italiano, il quale ebbe* 


‘metterla sul.tappetoper' proprio conto! Quanto |ignesto} del resto; tà sai benissimo che ‘questi” 


|morte,non col modo dell’avyvelenamentò, bensi col 
l'impressione ed.afferione morale. dello spavento, 
la quale alterò Ja secrezione ed escrezione. della 
bile per modo da recare sùl cervello un’a*ione de- 
leteria. Forse: i medici moderni non saprebbero 
addurre una;soluzione, migliore del problema data 
{dazun medico morto or fa. un secolo, 
i È ti Rosotorti. 

(Segue la dichiarazione del dottor Ciniselli). 

Invitato’ la niviltifit del 24 giugno! dall’'egregio 
mi colegà Robolotti &visitàre 1 ammalato Fran- 
costò Scotti trovai questo ‘giovane ‘in' gravissimo 
silito per delirio’ furioso don entissione dirgrida di 
voci intirticolate $' torpore alvolto: ed'al capo con 
calore’ atinientato';' il sito  diniénarsi  cortinuo mi 
impedì nella Dreve visiti' di istituite un'più accu- 
{ rato esime: 

Dietro i' précederiti narratimi. ed i sintomi da 
(nie rivelati, gitidicaî truttarsi di menitigite susse- 
| guita ad'‘itterizià e provocata ‘dal viaggio da Fi- 


servai che le pupille efano normah. AVeva la lin- 
gua un pù sporca in giallo, ma umida, là lingua 
agra‘éd ‘amata’ 6'senz’appetito, poca la sete è la 
| secchezza delle fauci, presso che riormali lé fun- 
| zionî della circolazione e! respirazione, come il polso 
| eil calore, normali:i visceri del basso ventre, ‘se 
| non che; il;fegato ; presentava. qualche turgenza, e 
| dolore. sotto; il-palpamento,;le, urine, come le ugne; 
| assai, crocce, ; 

Lo Scotti ebbe talvolta negli otto giorni trascorsi 
voùdito di'materié amare e-biliosé@, lejfeccè cinereò 
| o' hiatithié, perd‘senta dolori‘ 0' seonediti ‘gastro: 
| intestinali. “Aveva qualche peso al capo; ma non’ 
| cefakilgià,' non'disordine nelle ‘deo; nella ‘loquela; 
| nella: vista) non» tremiti;' non sussulti; nom: movi+, 
menti convulsi. 3 t 

Parendomi; ch'egli avesse,-più; bisogno. di. niposo 
edi sonno. che. di, medicine, dopo ii lungo: yiaggi 
e la noîte pressochè insonne, lo consigliai alla A 
| morale e al legger nudrimento, alle bevande ghiat-' 
| ciato di semi di mfelohe ò del'decotto di tamarihdi 
| colla Viitita actosa di' rabarbaro! Tornato ariv 
vederlo la serà mi disse ché ‘aveva dòriniito' quat= 
| tivore, clie avévaNoniitato il'tamaritidi, che tranne 
la debolezza, l'odio al cibo ela malinconia, non 
sentivasi male. 

Alle-undici ore, di notte. dello. stesso giorno 23 
| fui invitato a rivisitare il,giovinetto, che s'era ag-: 
gravato. Lo trovai di fatto in istato di delirio e di 
smania ineffabile, talchè voleva ad ogni trattò fug- 
gite dal letto minacciando, e pronunciando le pa- 
l role lasciatemi passare, voglio passare ; passerò, 


rérize a' Cremona. 

Non mi recò sorpresa la morte prontamente av- 
| venuta nello stesso giorno, perchè ciò accade fre- 
{ quentemente. alla meningite‘ atufà' , ‘massime nei 
| giovani; se lo. Scotti fosse morto nell’ospitale avrei 
| orddindto”lil'sezione del ‘cadivere per ‘puro scopo 
| di istruzione. si 

} In: quanto; alle questioni che. poscia, vennero 
| messe in campo, risguardanti la, causa della. ma- 
lattia. dello Scotti, se prodotta da velèno o da una 
| grave impressione morale e specialniente . dal tèr- 
rore, dichiaro fratitamierte di‘ non saper dare alcan 


uiltifti ribil’'264gono maîii giornali: quaiido. si - 
dice bene di loro ,/éd'è'pura opera’ del caso 
sé verigoniò inforiiti* dagli amici di qualche 
articilo ché non’ li porta' alle stelle. Ma' ese 
davvero’ pròpétittessi all” indulgeriza? Non ‘mi 
stilmerer colpevole: Per 16"Il teatro" italiano è 
sèmjie quello ii disci 0 dodici anni fi; «non 
afmmibeti il progresso, il'risorgimento-avvenuto 
in questi ultimi ‘tempi: Per rifé, ‘inivece; è evi 
dente ché it nostiv teatrò' usci'dallo'stato din 
famizit ‘i rita noti è anicora ‘nono iiattito, cammina 
barcollando; Na bisogno' di amorevoli cure per 
réggersi' in gatibe» Dobbizmò noî: adoperare 
lat sfetza' e Magellano a sangue? Non corriamo 
pericolo di spegnere ‘gli. spiriti" vitali ?- Di 
geltiflò în’ bracciò allo sébraggiamento? 
Col ‘sistenni "di me' tenuto, infondendo. vi- 
gore'e ‘coraggio rei" giovini;* esortandoli a ri. 
tentare” li prova quando cadono (anche il tea- 
tito ‘@affare d'esperienza), nun lesinando' la 
lode quanto: sonò applauditi; mostrandosi, sin- 
cèri amici di tuttî quelli che servono l’arte 
e Îiofì il'mestiefe; si giova assai'più al teatro 
niaionale ché non mettendo in'luce; prima 
d'ogni” altila ‘cosa,’ i difetti’ d’un”lavoro: dram: 
matico èd'aggimgendo l'enumerazione dei pregi 
‘soltantò’ come correttivo, Per te la critica è 
colnposta di poco latte e'miolto:catfè; per me 
la qubntità del latte: deve saperàre quella! del 
callè.' Il paragurie, se vogliamo, è driviale, ma 
lesprilme esittamente! il''mio*contetto. 


a mè, sorio pfonto a recarmi in qualunque 
riunione in cui si tratti dî tutelare gli interessi 
e il decoro della stainpi, astenendomi però ‘da 
troppo» generose' iniziative. Mi ‘basta il" fiasco: 
toccatò ‘l’anno sdorso! In fini dei èohti;' sitio 
tutti maggiorenni ed’ emamcipati,‘ e ‘ciascuno 
di noi. può ‘tuteltirsi’ da sò. 

Comunque sid, sovra’ sîffatté  questivni' ‘si 
rebbe utile ed onorevole’ ‘pet nii' (parlo dei’ 
giornalisti! ‘in’ generale) che‘ ci' trowissito 
sempre d’ateordà! Mal sulle ‘altre? Sulle que- 
stioni d’arte ?' Perimettimî} ‘card’ Cristellini, di 
pensare’ e’ fagionare col mio‘ cervello. Vi è poi 
un punto sul quale prevedo’ che' difficilmente 
ci interideremiò ;' perchè ‘partiamo da conside 
razioni ‘affitto ‘opposte: 'Tu' mi fai rimprovero 
di soverchiîa indulgenza rispetto dl'teutro din! 
matido italiano: Secondo te ; iv sono facile! è 
trovare il‘ buono edit bello dave”non esistond 
che'il'brutto ‘el’ il pessimo. Ho inatgurata 
quest’‘èta «di ottimismo lodandoî Mariti del 
Torelli èed*ora' ‘continuo’ a’ mostrarmi* sidai* 
sfatto di tutto è di tutti; vado ih visibilio pel’ 
|Fetrari!; faccio’ di cappello ‘al ‘Gherariti “det 
Testa; m° ifichitio» dinanzi‘ al'Bersézio; ‘stringo 
[lav mano al Costettivèvia ‘dicendo. 
| «Sarà come tu‘dicî 5’ mà ‘quest’actusa’ di*so- 
lverchia indulgenza ni vien'mossa da tè solo? 
{In generale gli autori’ non" son conteriti déi 
fatti miei e ‘gli amori mi'guardatio! ini ca' 


genitori, ad ogni piccol rumore agilavasi doman. > 


giudizio dietro ciò che ‘ebbi ad osservare sopra 
l’ammalato. L' avvelenamento non avrebbe. potuto 
essere meglio accertato od escluso che dalla pronta 
sezione del cadavere 'e dalle relativa indagine chi- 
mici, — entrambe le cause non potevano essere 
messé in chiaro che dalle ricerche giudiziarie di- 
relle allo scopo. Riguardo poi alla seconda , alla 
quale credo doversi attribuire maggior valore, essa 
spiegherebbe , qualora fosse dimostrata ; Ja prima 
origine della malattia, sviluppatasi. anteriormente 
alla supposta propinazione di rimedi e per la quale 
venne in breve tempo trallo a morte un giovane 
di ottima costituzione, sano e robusto quale erà lo 
Scotti. . CINISELLI, 


(1) Per darmi ragione della comparsa di questo 
delirio, lo credetti dapprima il prodromo d'un ac- 
cesso di febbre perniciosa per avere lo Scolti viag- 
gialo tutta la notte in fresco-umida pianura da 
Bologna a Piacenza, ovvero un prodromo di mi- 
liare, Sì comune in Firenze, prossima ad erompere. 
Ma poi mì ricorsero alla mente i fatti riferiti dal 
Morgagni di deliri 1epentini e prontamente mor- 
tali apparsi in giovani nel decorso del morbo itte- 


gire il triste fine del povero mio nipote, perchè 
tutti terminarono in morte. Avvaloravano questi 
dubbi Ja forma del delirio, che non parevami l’e- 
spressione della vera e sincera meningite, e nes- 
suna indicazione chiara ed ‘aperta di trar sangue. 
Sperava tultavia che l'andamento e sviluppo del 
male potessero somministrarmi al' mattino maggiori 
lumi e criteri, ed un più'confortante pronostico. 

(2) Uli esempi del Morgagni sono i seguenti; 
letteralmente tradotti dal suo libro: 

: « Un giovane sacerdote, essendo stato colto da 
itterizia poco dopo un. grave perturbamento d’a- 
nimo, si pose-a letto con ‘un dolore alla regione 
dello stomaco e con vomiti, che spesso gli fecero 
rigettare il cibo ed i medicamenti... Trascorsi 
uno 0 due giorni, l’ammalato s’accorse che-pro- 
vava inquietudine e che la memoria gli si era in- 
debolita a tal segno da obliare ciò che gli veniva 
narrato. I medici non riconobbero l'esistenza della 
febbre se; non alla fine della terza giornata; tempo 
în cui si manifestò con grande impeto un delirio 
unito a- convulsioni siffatte, chel'infermo trovavasi 
costretto a rodere coi deriti qualunque corpo, e gli 
smisurati suoi sforzi quasi superata avrebbero la 
resistenza degli’ assistenti; e avtutto questo si as: 
sociava' un vomito di materia alquanto oscura. — 
Sul mattino si apre la vena, da ‘cui ilsangue spic- 
ciò fuori con impeto... = Le convulsioni cessa- 
rono, ma l’ammalato giace come assopito, appena 
si muove e dà un lieve segno di sentire le ventose 
che gli erano state applicate. Il respiro era quasi 
naturale, mà aneloso di quando in quandò. Com- 
piùtosi il quarto giorno, cessò di vivere. » 

« Un' giovane di'sommo ‘ingegno, dedicato ‘alle 
cose sacre ed alla letteratura, viené assalito da un 
uomo violento ‘® minaccioso, il quale, senza aspet- 
taiselo, gli pone» utia pistola: al pettò.. Colpito da 
somito terrore, nell'indomani diviene itterico, edi 
l'a poco delira a'segnò da non più ravvisare le 
persone a lui note, ‘esclamando ad ora ad ora: 0% 
azione indegna! ed invaso poscia da' si grandi agi- 
tazioni convulsive che a sterito molte persone avreb- 
bero potuto ‘tratténerlo, morì ventiquattr'ore dop 
l'incominciato delirio, s 

« La dissezione del cadavere non presentò niente 
di rilevante, se'si eccettuino i vasi senguigni che 
serpeggiano sulla pia madre, che furono trovati 
sommamente distesi da nero sangue, ecc., ecc.» 


argomento, Ja troviamo in una corrispondenza: 
fiorentina della Gazzetta di Milano; che ripor- 
liamo senza nessuna garanzia per parte nostra : 


So che fintanto che.il Lobbia,.ebbe. fede. nella 
giustizia del suo paese, egli lasciò. che i giudici 
scoprissero i fautori. dell’attentato dì cui fu vittima, 
ma dal giorno in cui potè convincersi che la giu- 
slizia,era nna vana parola, e,che invece di pro- 
cedere a tenore di legge, sì fuorviava l'istruttoria 
per. lasciare il. campo libero agli assassini e col- 
pire invece le vittime , il Lobbia, coadiuvato da 
onorevoli persone , fece da.sè una istrultoria ,., ed 
oggi. è in condizione di dare il nome degli assas- 
sini e di tutti,ì loro complici. Questi ‘nomi egli 
li svelerà al pubblico il giorno del dibattimento, 


e SIR i telo TI 1, 
È 1.TORBIDI IN DALMAZIA 
1 giornali di Vienna del 45 hanno i' se 
guenti dispacci da Ragusa, 14: 
« Le truppe imperiali e la gendarmeria cc- 
cuparono ieri Risano. 
« Il transito delle barche nelle Bocche di 
Cattaro è sospeso provvisoriamente. » 


E. d’altro canto queste. produzioni ch’io 
tratto .con-indulgenza e,tu con; severità, giu- 
stificano le mie. lodi ole tue, censure e (mi 
fo lecito: di; ricordarlo); la .tua,. riserva nella 
famosa, polemica coll’Erdan? Qui sta il nodo 
della; uestione. Il ;pubblico non è ‘infallibile, 
eonon-lo sono neanche i critici, ma è infal- 
libile.il, tempo, Or bene, io.vedo,che in poco 
più di quindici anni si è;formato un.repertorio 
italiano; che'‘ora, almeno venti «Scrittori. .la- 
vorano,; e, con;.buon.,, successo, , per. le nostre 
compagnie) drammatiche, che: molti. dei lavori 
dame Jodati,.si reggono» onorevolmente sulle 
seene ; ed .il pubblico, ad ogni. loro, riprodu- 
zione’ onfermaril giudizio. favorevole che ne 
ho dato:quando vennero, per la prima, volta 
rappresentati? 1 lavori. del Ferrari. avranmo 

“dei difetti, ma-per riempire il Niccolini basta 
amnuniziare: Goldoni e le sue sedici. commedie 
o Parini e lu satira; e; Marianna, e Prosa @ 
la Donna e lo: scettteo, ela. Medicina di una 
raguita ammalata, e il: Codicillo dello. zio Ve- 
nanizio e il Duello: (tutti lavori soggetti a di- 
seussione) vivono | ancora. Del. Gherardi del 
Testa più diventi o trenta commedie godono 
perfatta: salute ed.è in convalescenza perfino 
Paternità e’ yatantetia, . dichiarata | morta, dai 
giornalisti: E del Torelli;sono.in pieno vigore 
Ja «Missione di donna, la Verità, la. Donna 
semplice vale due uomini, la Fragilità ed an- 
che i Mariti che se non fanno parte del re- 


rito cagionato da spavento, fatti clie fecero presa: |" 


Un'altra novità" su questo ormai. favoloso | 


/ 


La Presse allerma che gl’insorti possiedono | 


fucili.a retrocarica.... > s 
Il governo turco ha dichiarato che la linea 
di confine sarà custodita rigorosamente. 


La Neue freie Presse crede chie la forza de- 
gl’insorti ascenda a 9000 uomini. 

Il luogotenente della Dalmazia, gen. Wagner, 
lia pubblicato un proclama, nel quale dice che 
soltanto gli abitanti del già circolo di Ragusa 
e di Cattaro sono destinati alla difesa del paese. 
Il proclama eccita gli abitanti a ritornare alla 
calma ed all'ordine per evitare inisure di ri- 
gore. 

La Yriester Zeitung del 16 dice che il ca- 
pitano Thémel;. della. cancelleria militare di 
S. M., già I. R. console a Seraievo, quindi 
appartenente alla divisione di stato maggiore 
a Zara, il quale coriosce perciò il paese e gli 
abitanti, è partito con pieni poteri e straordi- 
narii pel ristabilimento dell'ordine nel’ circolo 
di Cattaro. Y 

L’ Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio da Ragusa, 15: 

« Oggi si tennero conferenze nell’ufficio co- 
munale di Castelnuovo, a fine d’ inviare una 
deputazione agl’ insorti ,, per invitarli a sotto- 
mettersivalte-tesgi prima*che-incominci l’azione 
militare.. Qualora lintimazione rimanga, senza 
effetto, avrà principio l'intervento militare. Gli 
insorti, in numero di circa 4000 womini, oc- 
cupano una posizione difensiva nelle mon- 
tagne. » 


—_—_—_——ere———_——____ 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Si legge nella Gazzetta di Madril! del 13: 

« Catalogna. — Il capitano generale scrive 
che nella provincia*di Tarragona 1800 uomini 
(fecero la loro sottomissione, 2000 nella pro- 
vincia, di Gerona, 600- in quella di Lerida, 
606 in. quella di. Barcellona ;. il - battaglione 
repubblicano. de las Garrigas, ch'era il nucleo 
degl’ insorti, fece. pure la sua sottomissione. 
Gli ‘avanzi’ si dirigono: verso» Prexe. 
| “©Il brigadiere Figuerola inseguì gli avanzi 
della banda di Leridà ‘e considera l’insurre- 
(zione come vinta. 
| .€Le città, della costa di Gerona furona:sot- 
Itomesse,.grazie ‘all’energia. delle forze navali 
‘di..stazione in. quelle acque. ù 

« GPinsorti furono: disarmati dagli equipaggi 
Idelle:navi. Fra i prigionieri‘ di Tarragona vi 
{sono 480 uomini di Valls.'* 
i « Andalusia. — A Siviglia Tà tranquillità è 
‘perfetta è l'ordine è ristabilito." Si contano 
(oltre, a 300 sottomissioni. sit 
| € Granata. — L’alcade di Gortes della Fron- 
{tera scrive che. gl’.insorti. delle. bande. riunite 
{di Paul!e: div Salvochea. hanno saccheggiato 
(quella città: Gli avanzi di quelle bande; non: 
{chè di quella ‘del’ curato ‘Romero ‘furono di- 
ispersi a Gaacin dal'reggiîmento ‘di Malaga. 
|_«Il colonnello della guardia civica di De- 
{spenaperros scrive che ha sconfitto gl’insorti, 
{parécchi si sono. sottomessi; altri si sarebbero 
(rifugiati in. Portogallo. , s 
«Valenza. — Il capitano. generale scrive 
{che la colonna’ della guardia civica sotto gli 
\ordini «del ‘ colonnello  Villanmez si è» impa- 
dronita'di Rasàza e della porta Si-Vincent. 

« Il brigadiere Velarde, arrivato’ da’ Mae- 
(strazgo, occupò il ponte di Serrano ed il quar- 


ltiere di Murviedo.. Il. brigadiere. Palascio do- 
\veva occupare il ponte di. San-Sorel ed il 
(quartiere .di, Marselena.. Egli.attendeva l’arrivo 
{di rinforzi per ‘aprire un attacco» decisivo e 
vigoroso. ci 

« La tranquillità ‘regna in tutte le città: della 


{provincia di Castellon. Le truppé sono ani: 


‘maté dal più grande entusiasmo. 
t .« Il brigadiere. Burgos d’Aleira serive che 
{ secondo le, notizie dell’alcade di Carcagente, 
legli concentrò le, sue forze ed attaccò vigoro- 
samente la banda del cabecilla Pintor;.che si 
era. trincierata nelle: case ; ‘egli la mise in fuga; 
il cabecilla abbandonò sul terreno’ 6 morti. 
Le truppe fecero 30 prigionieri ‘e presérò' tre 
bandiere ed oltre a 400 fucili. 

«€ La colonna di Burgos ha ‘avuto 4 capi- 
(tano e 17 soldati uccisi e 2 ufficiali e 34 sol- 
‘dati feriti. 


——————__Éu@xu"@prc 


pertorio di tutte le compagnie. italiane gli è 
perchè sono di esclusiva proprietà del Bellotti- 
Bon. E del Giacometti non vediamo tuttodi 
{rappresentati molti lavori? Ed il- Bersezio, il 
Muratori, ;il Costetti, il Martini, .il Suner,.il 
\Carrera, il Barrattani, e. dieci altri. seriltori 
iche non nomino per. amore .di brevità, ; non 
hanno ‘tutti, qual più. qual meno, qualche la- 
voro ch’è rimasto. sulle, scene? { 

Il pubblico accettò questo repertorio: italiano 
e le, nostre compagnie. possono. far. a .meno 
delle; traduzioni francesi ; dunque mi pare che 
se la: critica: fa.buon, viso sagli scrittori. so- 
vragcennati, non, abbia torto. 

“Uguale progresso .si nota negli attori, E 
qui, mi cade in acconcio, di. dire le ‘ragioni 
di. un altro. dissenso, di cui ho scoperto.i primi 
sintomi: nell’ultima tua appendice. Rispetto Je 
opinioni di coloro che;hanno detto; plagas del 
Meynadier,; del:Bondois.e.della loro compagnia 
che recita: presentemente alle, Logge. , Capisco 
chela compagnia francese duri. maggior fa 
tica che;per |’ addietro a. conciliarsi le sim- 
patie del. pubblico; ma.ciò non è strano, La 
compagnia ;francese.non. è peggiorata ; le com: 
Pagnie italiane. sono grandemente migliorate, 
Forsein. questo miglioramento ebbe. parte la 
influenza della. compagnia francese; ma vi 
hanno cooperato efficacemente molli capocomici 
italiani che non nomino. per non suscitare un 
vespaio di invidiuzze, vi cooperò il Toselli, e’ 


A Saragozza è stato preso il cabecilla. Mon- 
forte. 


della guarnigione di Saragozza hanno pei 
nei combattimenti dell’ 8 e del' 9, unì ufficiale 
e 24 soldati uccisi, ed uu generale , 45, uf- 


«Il capitano. generale: scrive-che le, truppe 
duto 


ficiali e 400 soldati feriti. DEA 

€ Vecchia Castiglia. — 1 repubblicani. di 
Beja sono insorti sotto gli ordini di Ananio 
Gomez, Gli abitanti anno ricevuto. l'ordine 
sgombrare la città. » Si 

L’ Agenzia Huves comunica »î giornali fran- 
cesi il discorso pronunciato dal. ministro di 
Stato, relativamente al suo ricevimento a St- 
Cloud dall’ imperatore Napoleone. 

Il sig. Silvela prese. la parola nella seduta 
delle Cortes del 3 corrente. 

«Egli combattè l’opinione del sig. Castelar, 
il quale aveva detto chela diplomazia spa- 
gnuola ' sî' era gettata ‘ai. piedi d’una Corte 
estera: e che aveva domandato. umilmente ‘al 
Cesare. francese .il-suo consenso-.per. presen» 
tare un candidato: al trono; infine. ch’essa 
aveva subito. un veto pronunciato dall’ impe- 
ralore contro il duca di Montpensier, il re 
della borghesia, ed' un altro velo contro il par- 
tito repubblicano; la' speranza della Spagna. 

« L'imperatore, disse vil sig. Silvela, non 
pronunciò alcun’ veto; egli. sì. limitò. a dire 
testualmente le seguenti. parole : 

«Il ministro di: Stato è la via naturale per 
«far sapere alla nazione spagnuola che, se 
cessa. vuole l’alleanza,..l’amicizia della Fran- 
«cia in qualunque affare, la Francia sarà 
«sempre disposta a concedergliela, e da parte 
cmia, desidero sinceramente che la nazione 
« spagnuola,.. sola. arbitra, dei. suoi destini, 
«giunga a consolidare una grande situazione 
«di prosperità e di. felicità. 

«11 sig. Silvela confessa ch'egli è stato lie- 
tissimo di conoscere l’opinione del governo 
francese sopra certe quistioni e principalmente 
quelle’ delle colonie di oltremare. 

«La quistione ‘cubana, conclude il mini: 
strò, preoccupa ‘vivamente-la Spagna. 

«La guarnigione troppo debole, non ha 
dovuto la sua‘salvezza che all’arrivo dei rin- 
forzi inviati ‘dalla metropoli. La' nuova ‘guar- 

‘nigiorie sarà forse ridotta ‘ad'ugwali estremità 
essendochè i federalisti spagnuoli ‘impediscono 
che lé vengano inviati soccorsi. y 

Il discorso del ministro produsse una grande 
impressione. nella Camera, è fu molto applau- 
dito. i; 

Nella seduta delle Cortes del 42.i. signori 
Linares ed Orbizal,, deputati di Puerto Rico, 
chiesero, le stesse. libertà delle quali gode la 
metropoli. Il maresciallo Prim, dichiara che il 
governo : è disposto. ad accordare tutte le ri- 
forme, ‘amministrative, e tutte le libertà pos- 
sibili. 


La Correspondencia del 42 scrive : 

c Ieri' sera ‘diversi génerali*di distinzione 
appartenenti a differenti frazioni politiche ven- 
nero a felicitare il generale Prim per l’abilità 
ed intelligenza di cui diede prova nella dire- 
zione delle operazioni contro ì repubblicani, 

« Una lettera da Saragozza porta a 93 il 
totale dei soldati feriti în questa città. I co- 
razzieri ed il reggimento d'Africa hanno sof- 
ferto molto. I repubblicani furono decimati. 

«I miserabili autori’ del disguido tanto fa- 
tale alle truppe "sulle strade ferrate dell’An- 
dalusia furono condannati a. morte. Essi do- 
vellero essere fucflati ad Atrera. » 


lirici 
NOTIZIE-MILITARI 

Leggiamo nell'Italia Militare! del 16: 

Con Regio decreto del 13. corrente è; soppressa 


l'attuale.scnola. normale di fanteria ed instituita || 


invece una scuola centrale di tivo, scherma, ginna- 
stica e nuoto. ; 

A questa scuola sarebbero ammessi ogni anno 
degli ‘ufficiali subalterni della’ fanteria di linea e 
dei bersaglieri per esservi accuratamente amimae” 
strati nelle istruzioni teorico-pratiche sulle armi e 
sul tiro: dei sott’uffiziali a ricevervi la stessa istru- 
zione, particolarmente per riuscire buoni'istruttori 


-— ___  _-_ ’‘_& 


non, dimentichiamo Gustavo, Modena che fu il 
primo riformatore del teatro italiano. Il: me- 
todo di recitazione più naturale , la maggior 
decenza delle. decorazioni . e., degli attrezzi);.i 
\mutamenti avvenuti. nella ; distribuzione delle 
parti ,, per,jcui,le, antiche denominazioni. con- 
|venzionali .vanno. man. mano scomparendo; da 
noi «più ancora, che, in. Francia, son . fratti- 
{cresciuti,e maturati, da qualche anno. in qua: 
(Abbiamo. progredito e. siamo . divenuti uguali 
{ai francesi; se pure:mon. li abbiamo ‘superati; 
| Il Bellotti-Bon;. il:Morelli,. lo stesso. Perac: 
chi,per.tacer di alcuni-altri,. vi. danno una 
rappresentazione . complessiva. .così; ;soddisfa- 
cente, come non ve l'ha mai data la compagnia 
Meynadier. La quale.in} altrì. tempi: non «fu 
gran fatto migliore di quanto ora: sià, Non 
ebbe mai un, primo attore; uguale. al Bondois; 
Mai, un: jeune premier. come. 1° Esquier;;' il 
Réjuy èsempre l’antico beniamino del pubblico; 
due o tre altri comigurs della compagnia’ di- 
vertono assai; più. dei loro. predecessori;: Ha 
perdute. la, Dese]ée e l’Honorine,; ma la prima 
non era da molto tempo in Italia. e;.le altre 
prime attrici, che erano..tanto applaudite,..va- 
levano più della.Samary ?.-E: quante: amorose 
lia avute: nella, sua compagnia. .il. signor Mey- 
nadier -da.paragonarsi jalla Miller? Ela Fleury 
non è altrice che ogni sera’ viene maggior 

mente, apprezzata nelle. parti..di soubrette? E 
dal. complesso della compagnia medesima non 


« Aragona. — 1 “governatore militare di | nella scuola di puntamento ; 


Teruel annuncia che gl’insorti si sono ritirati, | anche dei caporali © soldati per formarne degl 


abili maestri di scherma, ginnastica e nuoto;» 


dati per dieci mesi alla scuola normale ond’essere 
promossi capitani, sarebbero sottoposti all’esame di 
una Commissione. © 


reggimentali superiori, a fine di: provvedere all'i- 
struzione dei sotl’uffiziali, sarebbe instituita presso | feconderanno questi paraggi. » 
la scuola militare. di fanteria e cavalleria in Mo- 
dena una scuola speciale pei sott’ufficiali di fan- | sari presen Ninni 


| rebbero ammessi ogni anuo, previo un esame di 


dei solt’uffiziali ed 


I Juogotenenti ‘anziani, invece d'essere coman- 


In conseguenza della soppressione delle. scuole 


teria e cavalleria della durata di due anni. Vi sa- 


ammissione, alcuni sutt’ufliciali d'ogni corpo, scelti 


fra i più distinti, avuto riguardo-all’anzianità. Nes- |" 


sun sott’ulliciale potrebbe essere promosso soltote- 
nente senza aver compinto con successo (uel corso 
biennale. 

Ogni ‘anno ‘sarebbero ammessi gratuitamente nel- 
l'istituto per l’intiero corso e senza perdita del loro 


tualmente, salvo’ a non più mandarvi i luogote- 
nenti anziani per diventar capitani, ed.i sott'uffi- 
ziali per diventare sottotenenti.,,Nell’una e nell'al- 
tra sarelibero mandati ogni anno. alcuni sott uffi- 
ziali per ogni corpo, e continuerebbero ad andarvi 
i sottotenenti nuovi promossi degl’istituti militari. 
Nella prima. scuola sareblie instituita inoltre una 
scuola. pei maschi. 

Il quadro organico della. nuova. scuola centrale 
presenterebbe qualche economia di fronte a quello 
dell’attuale scuola normale; l'impianto della “scuola 
slessa non porterebbe aumento veruno sul bilancio 
delle spese. 

— Il ministero. della guerra'pubblicherà in que- 
sti giorni una. circolare nella quale saranno date le 
norme per le istruzioni invernali sia della bassa 
forza che degli ‘ufficiali. È confermato per questi il 
sistema delle conferenze e stabilito un nuovo me- 
todo. per l'esercitazione tattica. delle truppe. 

— La scuola normale dei bersaglieri sarà aperta 
il 15 novembre prossimo. Vi saranno mandati i 
sottotenenti nuovi promossi nei  bèrsaglieri dalla” 
scuola militare di fanteria e cavalleria 0 da altro 
istituto superiore; quarantacinque sergenti, novanta 
caporali, novanta soldati e venti trombettieri, 

Nello stesso giorno sarà aperta la scuola nor- 
male di ‘cavalleria. Vi saranno mandati: ‘un uffi- 
ciale subalterno per ciascuno dei reggimenti di ca- 
valleria: Savoia, Genova, Montebello; Firenze; Vit- 
torio Emanuele; Foggia, Lodi, Lucca e:Caserta, per 
frequentare il corso. magistrale superiore di equi- 
tazione; i sottotenenti nuovi promossi; trentotto 
sergenti; diciannove caporali ‘o ‘soldati allievi; cento 
quattordici. soldati di seconda; classe, 


NOTIZIE ESTERE. 


La Patrie scrive: 

< Noi ‘abbiamo Anniniziato che tin nudvo' 
passo fu fatto presso il re Don Fernando ‘pet 
deciderlo ‘ad accettare la vcorona’ di‘ Spagna. 
Siamo ora assicurati che l'inviato! del: guverno 
di Madrid haprolungato, il. suo soggiorno a 
Lisbona e che egli spera. di giungere ad un 
buon risultato. Assicurasi che egli è secondato 
dall’ Inghilterra la quale considera questa can- 
(didatura come favorevole alle sue viste. ‘ 


«I partigiani dell’unione iberica non'hantio | 


rinunziato alle loro idee malgrado glî ‘insue@ 


cessi avuti. Essi pensano! che Don  Ferhando |. 


dopo un regno di qualche, anno, lascerà. gli 
affari e che. allora. la. unione «dei. dne paesi 
sarà facile. » 

Lo. stesso giornale 
nota : 

« Un gran numero di giornali tedeschi an- 
nunziano che la squadra austriaca ha ricevuto 
ordine di partire per Varna e di attendervi 


pubblica la: seguente 


— | l”imiperatoré d'Austria onde’ scortarlo fino ‘a 


Costantinopoli. Questa notizia] essendo” stata 
riprodotta da parecchi giornali francesi, noi 
ci crediamo in debito di rettificarla; 

« Il Mar Nero è chiuso in. modo assoluto 
|dal trattato di Parigi alle squadre straniere. 
La squadra austriaca non ha per conseguenza 
ricevuto nessun ordine sul genere di quello 
del quale si parla. »_ 


Un dispacciò d’Algeri‘arnunzia che il si- 
gnor'Lestibondois, presidente del Consiglio gene 
rale di Costantina, pronunciò un ‘discorso nel 


_—__—————————__—_—__—_—_—_—_r—r————————_——_zryp 


vediamo tolti‘ alcuni artisti secondari: contro 
quali il pubblico protestava quasi ogni sera ? 
\_ E il repertorio ? La compagnia francese non 
rappresenta la Patrie di Sardou, ma il signor 
Meynadier' hà ragione quando afferma che di 
agli abbuonati parecchie novità ‘in' poche recite. 
E non ne ha mai date di più, aggiungo io. E 
ha sempre ripetute a sazietà le produzioni 
come le ripete ora, ed îl pubblico' vi si rasse: 
ignava, perchè nei teatri francesi, così' di prosa 
‘come di musica, si ha bisogno'di' un numero 
di prove ben più considerevole che' non'in 
Italia. Quanto a me, non condanno le repliche; 
condanno ‘il sistema degli abbuonamenti che 
nelle grandi città viene poco per volta abban- 
donato dalle nostre buone compagnie, dram- 
maliche, 


4 La ragione per cui la compagnia. francese 
ti piace meno, che, in passato, sta in ciò che, 
anche. senza yolerlo, sei costretto. a. confessare 
che, le compagnie italiane, non, hanno più in- 
Vidia degli artisti del Meynadier. Superiori, ai 
francesi, anche in, passato, nel dramma e nella 
tragedia ,. li abbiamo raggiunti anche. nella 
commegia. Dei Bondois, degli Esquier ,; dei 
Béjuy,, delle Miller, delle Samary.ed, anche 
delle. Desclée ne abbiamo anche noi. JI teatro 
italiano c'è;.lo ha detto un, giovine e. simpa 
tico. scrittore, ed è mestieri convincersi che 
ha pronunziata una gran verità. 


:lisua nave ed.i'sùoi ufficiali ) i 


d | quale svolse una politica pigÎiàm jruazioN 
li | zione che di rente a ‘ Sira oi 
€ Questa politica fu formalata dalle cha rie 
dell’ imperatore :. € La conquista per gl «PP ell’ ora 
« deve essere una redenzione. > Alloeche È La è dun 
arabi avranno la proprietà trasmissibite nel \} ione più ir 
‘chè gli emigranti troveranno in ra gli de però 
stesso istituzioni che in Francia, nuovi gin domare all 
STE I ignso Ul 
Nel Consiglio generale d'Algeri tre compiti © ME into 
consultiîta sopra un progetto di ia fg D soi Dita q 
Il Mon'tore rumeno di Bukarest del dg. Pa suo sì 
dendo conto: del ricevimento: fatto;a} pr el br] la soel 
Carlo dalla Corte delle Tuileries, termima cal | -'eginvoc 
« I sentimenti tanto pieni di tti pullo se n 
manifestati dall'imperatore Napileona ji gi Sti S 
vimento cordiale che S. M. la o ne Linn 
della Rumenia, il gran cordone’ i» mne 
d’ onore conferitogli cioe e nti) ga 
î ii oli mi 
stro principo; trà’ er: Comi Do | jginor ti", 
stringere viemaggiormente i legami {; ! To O a lu 
noscenza © di simpatia che un un ) prdin di ass 
menia alla Francia, e farà SÌ che tuttii n pavia n da È 
meni len' pensanti formeranno oli per a gr une, do di 
ria e la. prosperità dell’imperatore Naprony | pier ida ai 
e della sua dinastia. » RO SO sud è 
Nei giornali: francesi leggiamo,. che a far, * pon sì tr 
siglia si comincia ad inquietarsi di U-vapo | finchè non 
partito da quel porto, or sono circa, quindici do pena sul g 
giorni, per Alessandria, con una‘ nina poro la let 
di passaggeri. Esso toccò Malta il 4° o4jg ione del 2 
otrobre, e da quell'epoca non sè n’'ebbe più l'agitazione C£ 
notizie. dassi popolar 
Arinunziando il termine delle con pato; deg 
Gottardo, il Bund' aggiunge: rovvederSi 
«Il giorno 44 fu firmata fra anche l'esercì 


I principe 
a fin visita a 
{i duello di 


l’Italia una convenzione circa 
contribuzioni finanziarie: a cui 
si associeranno più tardi gli 


schi che presero parte alla Confer _ formato, L° ar 
_La Presse di Vienna pubblica un | “d Dago 
da Costantinopoli che annunzia che il khédivt I depu i 
d’ Egitto ha convocato i notabili arabi; per tennero 1er: 
chiedere loro se sono malcontenti del'governo, incaricarono. 
Essi risposero negativamente, 11.00 parare un mi 


Tutti i mudir turchi furono fimpiazzati di } dg 


arabi. : 


RR tali che ancor 

Da Nuova-York;-14, telegrafano ai giomali 1 cardinale 
(francesi : * < « See Rouen, pron 
« Il comandante: dell’ Hornet chiede che hi felrale, a tuti 


non conveniva 


vengano v 
basandosi sopra il -fattd" che l’Hornet è. rerano  intorr 


da un porto inglese per Cuba. La muoverà alle 
erà attesa per il giorno seguente» (i L’imprestite 
| Un dispaccio giunto" a' Londra'anmunta de fiancia, non 


m perchè gli 


\vi' furono’ fortissimi tefremoti ‘al'Chifi'enì erchè. £ 
vasi in Fra 


sud del Perù i giorni 20, 21 è 24 settembre. 


(Si segnalano grandi danni ad Arica leda To lasiar emette 
(piqua (probabilmente Iquiqua).il'mare si r-: | “de sotto la 
firava. e. ritornava ..con, ra la= mere francesi. 
‘vole. Arica è deserta. A Sai ll conte. d’] 
di Nemours, 


un. terremoto il 417 3, 

| Notizie da Rio Janeiro del È 
cano che Lopez trovasi a San Estami 
12000 soldati e 20 cannoni, sarda is 


giano 


fel modo bril 
Pigna del Pai 
+ Mercoledì | 
Théàtre frane 
folata : Le m 


(Corrispondenza particolare dell'OPinioNE) | Ta igaro, } 
È E e 
Panici, 16 otfobre.'— Noi sinmo' evidente | \yp Coquelin 
mente: în piena crisî' ministeriale.‘ 1 signori 
Chasseloup-Laubat: e Magne sono ‘partiti. per —__—— 
Compidgue  determinati»a finirla cogli equivoci 
che; pesano, sulla, situazione, ed a. liberare il ATT. 
gabinetto dagli elementi. che gli. danno ua 
tinta di reazione. S ignora sino peso “ag 
uò succedere, ma i or Forcade i la È 
qabulo che contava dif soltoscrivere un o n 
piccolo movimento di due prefetti, mom ha meme i. D x 
meno osato proporlo È scorso all'or- fore N 
dine del giorno nella discussione del Consiglio î re, prece 
dei ministri; védendo il temporale ch'era n dmoscono e 
aria e:‘comprendendo come, il piccolo movi: di a Napo 
mento diventerebbe una derisione in presen gine, 
delle pretensioni de’ suoi colleghi chie vogliono fi eri 
ci un 


rimutare tutto quanto il corpo prefettiao. } 
ll signor Rouher era stato chiamalo mett 


LA 
ledì a Compiègne mediante un biglit Ibpran » deere 
l’ imperatore così concepito : «Si della era 
n Se (i 
iii Mili dalla de 
1$j 


Con idee ‘così diverse: sulle condizioni P 


giudichino diversamente artisti o spettacoli er 
ciò-non- nuoce. alla. nostra .an i 
ma reciproca che ‘i profes 


opportuno di riprodurre le f Ilario pi 
critica, che vien fatta neisgiornali Nindo Pini, 
festate altra volta e mi valsero uni ligzio Ret € 
io, però, cotinuo ad affermare olo Ùe fog per ì 
giudizi non hanno altrò"valòre  qinore Eta Bgiva, 6 
ch’ è in'relazione”con'la maggiore ESS | Tout Mace] 
fiducia che'ripongono innoie nelle N Ja Bani ave 
i\lettori.: Noi seriviamo'sbvratutto last lim Arlo ed 
teatro contemporaneo 5. procuriamo fi 3 detto 
siano. esattamente \ed imparzialmente i Rime COnfes, 
quanto ai giudizi, manifestiamo posti pi Virgini 
mente-.i- nostri, ma aspettiamo riverenti do 

detto:dei posteri, : quel. verdetto dei Lollettino a 


ragione? a» Torquato Tasso e torto 


mici che gli amareggiarono la vita: — } È 

Prima. di! terminare, lascia ch” io anni | i, editerra, 
miei lettori :che renderò'loro ‘conto domani halo » ed 
gli spettacoli : della settimana; del nuovo PO cattiy 


del Teatro Pagliano e: dell’opera Le: Hducon 


, i 0 
di Sorrento: del' maestro Usiglio; riprodoltà Lari a ei 
gran successo» al Péatro: Nazionale. ki lun Te si gi 
Una stretta! di mano «e credimi esse 
Tuo aff.mo Pi 
F, DPARCAR: i Rug giorna; 


î5» 

alle pa, 
er gli ara 
Ullorché gli 
ibi'e, allor. 
Algeria 16 


uovi giunti 


re commis. 
Igeria fosse 
slituzione, 

lel 44, ren. 
il principe 
mina così; 
enevolenza 
ne, il rico. 


he a Mar. 
Un vapore 
a, quindici 
incquantina 
41° od il2 
ebbe più 


ferenze pel 


Svizzera 0 
reciproche 
babi lmente 
Stati tede. 
2A. » 

slegramma 
il khédivé 
rabi, per 
l'governo. 


iazzati da 
lì giornali 


de che la 
rilasciati, 
i è partito 
decisione 


nunzia che 
Ibi è nel 
settembre. 
Lled a To- 
nare si ri- 

spavente- 
naso vi fu 


tembre re- 
mlaus con 


PINIONE) 


‘evidente- 
1 signori 
partiti per 
li equivoci 
liberare il 
danno una 
so ciò che 
i de la Ro- 
rivere un 
im ha nem- 
so all’or- 
} Consiglio 
ch’era in 
olo movi- 
n presenza 
je vogliono 
ettizio. 
ilo merco- 
lietto del- 
gr Rouher. 


2 


izioni pre 
ca meravi- 
appendici 
itacoli. Ma 
nè alla sti- 
fon è qu 
rioni sulla 
ho mani. 
‘ rabbullo; 
vi nostri 
iné quello 
o minore 
stre parole 
storia x 
che i fatti 
- 


mil 

ti il ver 
ve hia dato 
gli accade” 
annonzi ai 
jomani de- 
muovo ballo 
» Educande 
podotta CO” 


ff no 


ACAIS: 


È jluazione s' impegna — io vorrei sentire 
E E so opinione — venite a Compiègne 
È appena ricevuta questa lettera ed avvertite- 

€ dell'ora in cui arriverete. » Il signor 
footer è dunque sempre probabilmente il con- 
‘fiore più influente dell’imperatore, ma non 
port però che abbiasi il pensiero di farlo 
inmare alla testa degli affari. Jl signor Schnei- 
‘fgiunse dal suo dipartimento; quest’oggi 
si to a Compiègne ed'ha contrassegnato 

È nza qui con una nota molto espli- 

i II cola maltina nel Moniteur Uni. 
È suo organo, nella quale biasima viva- 

Dei la scelta del giorno 29 novembre per 
È ione del Corpo legislativo. 

dunque è oscuro.. Incertezza- nel go- 

; solo sembra positivo che non si avrà 
colpo di Stato, nè reazione. Si parla anzi 
un po” vagamente di un programma che debba 
paravigliare per il suo liberalismo. Non sem- 

che sia venuto il caso di chiamare 
i Emilio Ollivier alla direzione del go- 
vemo. Egli avrebbe seritta al signor Di Gi- 
una lunga lettera nella quale lo biasi- 
mava di assalire il governo così vivamente 
come fa da qualche tempo il direttore della 
fiberté, e dichiara che non entrerebbe nel 
ministero a meno che non' fossero accettate 
tutte Je sue condizioni, e conchiude dicendo 
che non si troverà ‘a . Parigi il 29 novembre 
affinchè non sembri che vuol esercitare in- 
{luenza sul governo, 

Doro la Tettéra di Vittor Hugo, la dimostra 
zione del 26 oitobre pare priva di capi; ma 
l'agilazione continua ad essere assai viva nelle 
classi popolari, ei ìl governo pare rissai pre- 
“occupato degli sforzi fatti dagli operai per 
provvedersi .di armi. Si cerca di subornare 
anche Pesercito. 

]l principe Gorciakoff è. a Parigi e si recò 
a far visita al principe di Rumenia. 

Jl duello del principe di Metternich è conì 
fermato. L’ ambasciatore d’ Austria venne fe- 
rilo leggermente al braccio. È 
T deputati della sinistra presenti a Parigi 
tennero ieri ed avant’ieri due riunioni. Essi 
icaricarono i signori-Ferry e Pelletan di pre- 
parare un manifesto e sì sono aggiornati a 
lnedi prossimo , pel qual giorno il telegrafo 
- le lettere faranno ritornare a Parigi i depu- 
Wili che ancora si trovano nei dipartimenti. 
“Il cardinale De Bonnechose, arciyescòvo” di 
Rouen, pronunziò un’allocuzione ieri hélla cat: 
\elrale, atutto il proprio clerò, e dichiarò che 
non conveniva prestar fede alle voci che cor- 
revano intorno alla guerra che il Concilio 
muoverà alle idee moderne. 

L’imprestito prussiano non verrà ‘emesso in 
francia, non per ostilità contro quel governo; 
ma perchè gli imprestiti con lotti noù essendo 

i in Francia che per legge, non si può 
iar emettere l’imprestito prussiano che non 
tade sotto la giurisdizione legislativa delle Ca 
ere francesi. ga 
Il conte. d’Eu, figlio primogenito del duca 
diNemours, è divenuto popolare al Brasile ; 
fel modo brillante con cuî terminò la cam- 
fagna del Paraguay. ; SRI 
* Mercoledì scorso venne rappresentata. al 
Théatre francais una piccola commedia; inti= 
tolata : Le mari qui: pleure, d'un redattore 


la 


del Figaro. Essa è assai triviale, ma:non male 


scritta, e piacque per l’abilità del giovine at- 


tore Coquelin. 


ATTI UFFICIALI 


— la Gazzetta Ufficiale ‘del 17 ottobre 
Di erai Li 
id Due Reg: decreti in data del 412 set- 


tembre, preceduti dalla relazione a S. M., che |- 


litonoscono come ente morale il collegio dei 
cinesi a Napoli e ne ordinano gli studi e le 
discipline. : 

2.R. decreto in data- del 10 oltobre, che 
Sopprime: sun posto di capo di divisione nel 
Fe istrazione pubblica. 


tati dalla deputazione provinciale di Bologna. 
. 4. Disposizioni nel personale. giudiziario ed 
tn quello della pubblica istruzione. 


CRONACA DI FÎRENZE 


Ilario Pini, vice-stradiere alle porte , tran- 
Sitando ieri casualmente dallo stradone del 
Poggio Imperiale, s’incontrò in un giovanotto 
She fuggiva; e siccome vide che; costui aveva 
le mani macchiate di sangue, insospettitosi, 
chie costui avesse commesso un delitto, riescì 
a fermarlo ed a togliergli di maho il pugnale 
l eui detto giovanotto era armato. Lo stesso 
Slovane confessò esseré il feritore della’ gio- 


resi 


Vahetta' Virginia C. del Ponte a Ema. 


Bollettino meteorologico dél di 17 ottobre 
ora 4 pomeridiana. 


pl giterranco è grosso nelle bocche di 


Vinifacio, ed è agitato lungo tutte le cosìe: 

po cattivo è segnalato da più stazioni, 

‘'llarometro ha continuato a discendere. di 1 
mm.; e i venti sono di S. 0. 


Ul mare si fa burrascoso, e il tempo con- 


TÀ ad essere cattivo. 


* Nella giornata del 17 ottobre il termometro» 
Stitigrado del'R. Osservatorio astronomico di 


i, decreto in data'del' 9 settembre, che 
fora i due regolamenti per l’applicazione 
delle tasse di famiglia e sul bestiame,: delibe- 


Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 23,8 e la minima dî + 16,0. 


———- 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
È ; 16 ottobre. 
i Toselli Teresa, d'anni 64 — Bianchi Ass 
id. 42 — Mattcini Caterinay id. 60 — Oggera 
Giuseppe, id. 31. — Paoletti Pasquale, id. 62. 
Più, 3 bambini che non avevano ancora 2 anni, 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 


furono 17, cioò 8 maschi, 8 femmine e 1 nato- 
morto, 


Matrimoni del 15 ottobre. 


Berter Vincenzo, guardia forestale, e Canale Te- 
resa, cucitrice. 


Folbert Federigo, maestro di lingu ingi 
Emma, att. a cast. ra 


Spotarelli Emilio, barbiere , e Guerrenghi An- 
gela, sarta. 
Del 16: 


Viviani Alessandro, ingegnere, ichelini En- 
richetta, benestante. LT moti 

Alessi Cesare, benestante, e Nardini Amalia, att. 
a casa, 


Rosi Eduardo; sarto; e Sterher Emilia, att. a 
casa, 

Meozzi Valentino, calcolaio, «e Bellini Egidia; 
alt. a casa; 

Aubert Odoardo, computista , e Sultini Adele, 
att. a casa. 


Rossi Leopoldo, stampatore, e Tozzi Luisa, att. 
a casa. 


n I Se 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il Ravennate dichiara che nell’ omicidio 
lestè avvenuto in Faenza sulla persona di certo 
Zindoli non havvi nessun carattere politico. 
Fu conseguenza d’una rissa e l’autore ne fu 
anche arrestato. 

— Si legge nella Gazzetta di Genova: 

Alla nostra prefettura sono giunte istruzio- 
mi da parte dell'Amministrazione centrale af- 
finchè veggasi di dare esecuzione alla legge che 
obbliga ì comuni a costrurre le strade comu- 
nali. " 

Il Consiglio provinciale dovrà occuparsi an- 
che di tale: pratica; 

—.L’/talia-di Napoli scrive; 

: deri alcuni pescatori hanno tirato dal mare 
un sacco, chiuso; cui era attaccata una pietra: 
aperto, si è trovato contenere un cadavere ta- 
gliato a pezzi: L'autorità di' pubblica sicurez- 
za della sezione Peridino chiamata immediata- 
mente sul luogo ha incominciato le istruzioni. 
Il tutto. però. finora. si. nasconde in un pro- 
fondo mistero. 

— Leggesi nel Giornale dé Napoli : 

L’abito' di gala, che dovrà servire al batte- 
simo del nascituro principe o principessa ; è 
stato fatto in Inghilterra; ed' è, ci, sì assicura, 
di una finitezza veramente artistica; 

Esso è stato portato in Napoli dal signor 
Michele de Chiaia, sarto di S. M., ed ora tro: 
.vasi in dogana: 

Il resto del cortedo è stato lavorato in Na- 
poli. 5 

— Scrivono «da' Roma’, 18, allo Stendardo 
Cattolico è , x 

ll signor. Mancardi,.. giunto a Roma per lo fac- 
cende relative al debito «pontificio accollato al regno 
italiano, ha commissioni relative anche alle strade 
ferrate romane, sulle quali si verrebbe ad un mo- 
dus vivendi tra Roma e Firenze, come fu giù fatto 
per le poste e pei telegrafi. 

speràbilè che questa missione del signor Man- 
cardi sia coronata da pieno successo. 


Un scitimo difensore. — Notarono 
alcuni che sei avvocati difensori nel. processo 
Lobbia erano forse soverchi; ora ne salta fuori 
un settimo, come si vede dall’unito documento 
che togliamo dal Movimento. Qualche maligno 
forse potrà rispondere che il settimo in ogni 
caso sì doveva sottointendere fra i sei. 


Firenze, la 11-ottobre 1869. 

Il sottoscritto dichiara che, non riconoscen- 
do nel.signor cav. Cristiano Lobbia il diritto 
di ricorrere in cassazione contro la sentenza 
della sezione d’ accusa che lo riguarda, ha 
date istruzioni alla cancelleria della Corte di 
appello perchè si rifiutasse a ricevere Ja rela: 
tiva dichiarazione. 

Tanto si attesta a richiesta del prefato si- 
gnor avv. Francesco Crispi che si dichiarò di 
fensore del medesimo. 

A. Aver P. G. 


Un libro raro. -— Leggesi nel Panaro 
di Modena: 

Abbiamo avutoy.per caso, solto gli occhi un cu- 
rioso libro, che, come vi si legge, fu un giorno 
proprietà di Luigi-d'Este, figlio ad Ercole: II, ama- 
tore-dell’arte', e’ protettore degli artisti, Alla, pre- 
potente concorrenza che questo principe, divenuto 
anche cardinale, faceva a Torquato Tasso pel go- 
dimento de’favori d’una gentildonna ferrarese, la 
Bendedeo (non già l’Eleonora d'Este), gli odierni 
critici, appoggiati a documenti autentici, attribui- 
scono la-pazzia del geloso poeta. Questo libro, 
‘| composto di fogli 263, porta in ‘ogni pagina 4 sva- 
riati disegni lineari, a penna, delle forme dei Vasi, 
fiale, e bottigliette di vetro dell'antica fabbrica di 
Murano presso Venezia. Da alcuni di questi sono 
rappresentate caricature, mostri, serpenti, © fanta- 
stichérie originalissime adorne-di quelle fusioni di 
vetro turchino sui sottilissimi bianchi e trasparenti 
vasellini, che sono la caratteristica dell’arte mura- 
nese. In certe antiche case, e specialmente a Spez- 
zano nel castello de’ marchesi Coccapani Imperiale, 
se ne vedono bellissimi fra la raccolta di antichità 
gelosamente colà custodità e tenuta in onore. 
Questo pregevolissimo volume, il cui posto hatu- 
rale a noi pare era 0 nell'Archivio palatino, 0 nella 
Caniera' di codici e manostritti della nostra Biblio- 
"téca; trovato in mano dî privati non si sa come, 


fu per modicissima somma. acquistato: da ‘un li- 
braio, certo E. Garuti, il quale rilegatolo senza 
colla, con un sistema appropriatissimo (alla sua 
Importanza, lo offrì al duca Francesco IV per mite 
prezzo, Rifiutato dal munifico principe, rimase nelle 
mani degli eredi del Garuti che per 30 lire lo 
Vendetlero al marchese M., distinto raccoglitore di 
Oggetti d'arte. HI prof, Zannetti, direttore delle 
fabbriche di Murano, venutò a cognizione dell'esi- 
Stenza di questo documento prezioso per la storia 
di quella vetreria che ora cercasi ricondurre al- 
l’onore:antico, ne cercò V° ‘acquisto, e non avendo 
l’ultimo compratore voluto privarsene, ne chiese la 
copia, che fu concessa, Questa sarà eseguita in 
sesto, carla e legatura identica all originale , allo- 
gandola, in quanto ai disegni, a un capace ed 
esperto pittore ornatista modenese, il signor Ubi- 
gnani, 

Ladro ed assassino. — Nei fogli 
di Milano si legge: 

Le indagini praticate per ia scoperta del 
furto commesso a danno dei coniugi Fuma- 
galli, da noi narrato ieri sera, fecero cadere 
gravi sospetti, almeno di complicità, su certa 
Casagrande Teresa, d'anni 28, domestica, la 
quale era stata al servizio dei Fumagalli, e 
che da circa sei giorni era stata licenziata. 
Si seppe che costei aveva una tresca con certo 
Marmont Agostino, d’anni 29, di Brescia, abi- 
tante nel borgo degli Ortolani, individuo di 
tristissima fama. Costui venne arrestato e ri- 
conosciuto dalla servente attuale dei Fumagalli, 
l'individuo che le aveva annunziato di recarsi 
tosto dai suoi padroni che l’attendevano. Pro-. 
cedendo le sue indagini, l'autorità di P. S. 
venne a conoscere che giù da molti giorni 
‘due èrano gli individui che bazzicavano ‘in 
sospetto presso la- casa dei Fumagalli, dei 
quali l'uno già riconosciuto per il Marmont 
e l’altro si seppe essere certo Marchetti Vin- 
cenzo, di anni 35, pure di Brescia, falegname, 
e di questi pure la questura giunse ad otte 
nere l’arresto. 

In seguito all’arresto del Marmont, seguendo 
alcuni indizii forniti da testimonii, si. .vènne 
a constatare essere costui l’autore. dell’omici- 
dio commesso la sera dell’14 andante sul Foro 
Bonaparte, sulla persona di Giuseppe Moretti. 
I testimonii del sanguinoso fatto riconobbero 
il Marmont per l'assassino, 

Tanto il Marmont, ‘che il Marchetti..e Ja 
Casagrande furono deferiti al potere giudizia- 
rio. 

Naufragio. — All'Osservatore Triestino 
del 12 serivono in data del 5 da Tunisi : 


La settimana passata; sugli scogli che vi 
hanno presso Capo-Ban, fece riaufragio il bark 
italiano Sancio Pancia, appartenente alla ma- 
rina di Sorrento. 

Quel bark, ch’ èra comandato dal. capitano 
Pinello, veniva dalla Sicilia ed era diretto 
verso l’ America con un carico di circa 600 
tonnellate di zolfo. 

Alcuni nègozianti tunisini fecero un contratto 
‘con le Compagnie di sicurtà pel ricupero degli 
attrezzi, delle imbarcazioni edi parte del ca- 
rico che aveva a bordo il Sancio Pancia, il 
cui scafo è del tutto irservibile. 


Incendio. — Il Times del 45 ha per. 


dispaccio da Glascow 44: 
Un terribile incendio è scoppiato ieri sera 


alle 7 nelle fabbriche d’ olio dei signori Ro-, 


binson a Port Dundas, Glascow. L° incendio 
dura tuttora. e probabilmente continuerà tutta 
la notte. Anche il vicino stabilimento di Craw- 
ford.è in fiamme. I pompieri lavorano per 
isolare l’incendio; v'è una gran folla che con- 
templa lo spettacolo. È 


NOTIZIE ULTIME 


Il presidente. del Consiglio è giunto sta- 
mane, 17, a Torino, per conferire» con 
S. M. il Re, ‘intorno alla ' situazione: pre- 
sente. 

Si conferma esser falso che il guarda- 
sigilli abbia inviate le sue demissioni. La 
Nazione di stamane dice che. la malattia 


di esso si è esacerbata. 


Per l'inaugurazione dell'Istmo di Suez, 
il vicerè d'Egitto ha fatto invito ad una 
Commissione di 24 italiani. Oltre a que- 
sta il ministero ha deciso di farsi rappre- 
sentare da vna Giunta che sarebbe com- 
posta degli on. sen. Michele Amari e vice- 
ammiraglio Provana, e de’ deputati Jacini, 
Sella e Visconti-Venosta. 


% ELEZIONI POLITICHE 
del AT ottobre. 
Collegio di: Gonzaga.. — .Ballottaggio tra 
Ghinosi con voti 155 e Giani 124. 


I testimoni. citati dal Pubblico Ministero 
nella causa Lobbia e.coimputati sono in mv 
mero «di-centotrentàno, non compresi quattro 
perili. 

Sappiamo, che, compatibilmente alle ristret- 
tezze del locale, sarà apprestato, nella sala d’u- 
diènza, un numero sufficiente di stalli destinati 
al giornalismo. 


La Corresp: Ital. del 17. pubblica. le'se- 
guenti notizie: ; 

« Tanto a Ravenna .che a Bari il principe 
reale di Prussia ha ricevuto la più simpatica 
accoglienza da parte della popolazione. 

«S.A. R. è arrivata in quest’ultima città 
ieri mattina alle 8 4j2. n 
sua €L’ora dell'arrivo dell’augusto viaggiatore 


era conosciuta sinò dalla vigilia dagli abitanti 
di Bari. Il sindaco ela Giunta municipale ate 
tendevano alla stazione in mezzo ad una folla 
numerosa © rispettosa che salutò con vivi ap- 
plausi il principe che dimostrò tante volte la 
sua simpatia per l’Italia, 

cIl.principe reale di Prussia viaggia sotto 
il nome di conte di Lingen. Le autorità regie 
di Bari hanno dovuto astenersi da ogni di: 
mostrazione che avrebbe potuto tradire l’in- 
cognito ch’egli desiderava serbare. Il prefetto 
ed il comandante della divisione militare, con- 
forme alle ‘istruzioni generali concernenti i 
viaggi»dei principi, hanno dovuto limitarsi a 
recarsi presso l’augusto viaggiatore all'albergo 
del Risorgimento dov'era disceso. La munici- 
palità di Bari non ha voluto imporsi una si- 
mile riserva. Essa ordinò wn'illuminazione ge- 
nerale della città per festeggiare l’arrivo del 
principe. 

«Non si potrà certamente biasimare gli'abi- 
tanti di non ‘aver rispettato l'incognito del 
principe. 

« S. A: R., molto sensibile all’accoglienza 
ed alle dimostrazioni di cui è stata l'oggetto, 
invitò ‘iersera a pranzo il prefetto, il coman- 
dante della divisione ed il sindaco. Quest’oggi 
il principe era atteso a Brindisi. » 

— €1 dispacci giunti da Costantinopoli ci 
recano la descrizione delle sontuose feste che 
si succedono in onore dell’ imperatrice dei fran- 
cesi. La giornata di ieri era consacrata ad una 
grande rivista del corpo d’esercito riunito sulla 
costa asiatica del Bosforo. 

In questa occasione S. M. I. ‘ha visitato 
il magnifico chiosco di Beicos. 

€ E notorio che questo elegante edifizio, co- 
Struito interamente in alabastro orientale, fu 
rialzato dal vicerè d'Egitto per farne omag- 
gio al sultano. 

< Un dettaglio che non può sfuggire all’at- 
tenzione nelle attuali circostanze, è che questo 
chiosco non si erge lontano dalla pianura di 
Nukiar-Iskelessi e che è nelle vicinanze di 
questa località che trovasi in questo momento 
riunito il. corpo d’armata di 20,000 uomini , 
del quale alcuni novellieri pensano che la 
Porta potrebbe avere l' intenzione di servirsi 
in un altro modo che non sia quello di una 
semplice rivista. 

« Una brillante illuminazione doveva ri- 
schiarare nella serata le due sponde del Bo- 
sforo. » > 

— « Gl’insorti di Valenza si sono ieri resi 
adiscrezione. Si può ormai considerare come 
ristabilita la tranquillità in Ispagna. 

« Noi sappiamo che durante i torbidi di 
Valenza la bandiera .italiana. inalberata sulla 
casa del Consolato ispirò la maggiore fiducia 
ai pacifici abitanti di Valenza, ,i quali non 
cessavano di deplorare i. disordini dei quali 
la loro, città era diventa il teatro. » 


- Firenze, ore 5 di sera. 

Si annunzia come certa la dimissione 
data dall’on. avv. Ferraris, ministro del- 
l'interno. Esso sarebbesi trovato in dissenso 
co’ suoi colleghi sulla quistione dello scio- 
glimento della Camera. Prevalso il: parere 
affermativo, esso si decise a rassegnare 
le sue dimissioni. 


Dispacoi ELermAICI 


(AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 16. — Cambio su Londra 4122 90. 

Parigi, 16. — La.Patrie dice che le voci 
di modificazioni ministeriali non hanno alcun 
serio fondamento. 

Anche il Constifutionnel smentisce queste 
voci, 

Parigi, AT. — Ul Journal. Officiel racconta 


i recenti avvenimenti di Saint Aubin e dimo- 


stra che i soldati non fecero fuoco che in se- 
guito a violenti aggressioni da parte degli o- 
perai e per evitare di essere disarmati. 

Madrid, 46. — L’ ordine fu ristabilito a 
Teruel. ‘ 

Gl’insorti di Bejar fecero una sortita, ma 
furono respinti. 

Avvennero alcuni disordini a Corogna; l’or- 
dine fu ristabilito immediatamente. 

Le sedute delle Cortes vennero sospese; non 
fu indicato il giorno in cuì saranno riprese. 


Bari, AT. — Stamattina alle ore 8 34 il 
Principe di Prussia ed il principe d’Assia par- 
tirono per Brindisi. 

Madrid, 16 (sera). — Gl’insorti di Valenza 
si resero a discrezione ,, dopo qualche ora. di 
combattimento. Le truppe occuparono la città. 

Parigi, AT. — Domani avrà Inogo in casa 
di Giulio Favre una riunione di deputati della 
sinistra, i quali redigeranno un manifesto. 

ll Temps riporta la voce che sia nominato 
un nuovo ministero. con Rouher alla presi- 
denza e alla giustizia, Lavenay alle finanze e 
La Valette agli affari esteri. Ollivier avrebbe 
la presidenza del Consiglio di Stato. 


RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


La settimana si chiude senza che abbiano avuto 
luogo grandi fluttuazioni ; una lieve ripresa sì ve> 
rificava lunedì sulla nostra rendita e su ‘qualche 
altro valore, ma tosto dovette cedere all'influenza 
che esercitava l'inazione della Borsa di Parigi, 

Il 5 0j0, che sabato passato era 55 52, finisce 
la giornata d'oggi a 55 75, ossia con un rialzo di 
23 centesimi. Il 3 (j0. non subì grandi variazioni, 
al pari del Prestito nazionale, che fu piuttosto tra- 
scurato per tutta la settimana, Più transazioni eb- 


bero luogo nei beni ecclesiastici a 84 50. Le azioni 
ele obbligazioni dei tabacchi pure non ebbero sen- 
sibili cambiamenti di corsi. Le azioni delle: Banche 
giacciono da più settimane senza affari. Qualche 
transazione per contanti occasionarono le azioni ed 
obbligazioni. delle ferrovie livornesi, le prime a 200 
e le seconde a 167. Quelle delle: meridionali in- 
vece non gencrarono che piccolissimi affari a 298 50 
e 299 le azioni, e le obbligazioni a 165. Anche i 


beni: demaniali ebbero diversi contratti ai'corsi di 
438 e 439, Molte domande vi farono del nuovo 
prestito della città di Firenze a 196 per contanti. 
1 cambi ed i marenghi soffrirono lunedì un po’ di 
ribasso, ma si sostennero discretamente per tutto 
il resto della settimana. (L’Economista d'Italia). 


GIACOMO DINA, DirerToRE. 
Giovanni RomsaLpO, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Milano del 16 ottobre. 

Nom. 
Rendita italiana 5 °[o cont, 
‘ «. 5obp.,fm -—— 5575 
Ax. Banca Nazionale . cont. ce 
là. Str. fer, Meridionali cont. . 299 — 
Obbl. SS.FF.L-V. Italia contr... —.— 
» » Meridionali f. m. Ea 
« Beni demaniali . cont. 438 50 

’ » «fm. 439 50 

a Città di Milano1860. cònt. 

Borsa di Genova del 16 ottobre. 


Ult. cor. Cor. pr 
6 %o Rendita italiana | con 5557 5555 
» » > dm. 5575 5560 
» inpiccole partie fm. —— ——— 
» Hambro 1861 .cont. — — —_— 
Banca d'Italia .. . .f.m. 1921 — 19290 — 
Cred. mob. ital. v. 400 fm, 399 — 400 — 
Az, forrovie Meridionali fim.  ——  —— 
Obblig. Beni Demaniali cont. . — — 458 - 


Borsa di Torino del 16 ottobre. 
Corso legale 55 90 
Batica Nazionale e. d. m. in c. 1928 1930 
Pezza d’oro da fr. 20 da L. 20 95 a 20 90, 


Lingue straniere. — Vedi quarta pagina. 


F.LU GRANAGLIA E COMP. 
OROLOGIARI-MECCANICI 
FIRENZE . 
recansi a dovere di partecipare alla loro clientela 


che dalla Piazza della Signoria, si sono trasferti 
in via Cavour, n° 12, piano terreno. 


LA CHIUSURA DEFINITIVA della 
prima Emissione in Italia delle Obbligazioni e cou- 
pure del CREDITO FONDIARIO SVIZ. 
ZERO, axrà luogo lunedì 20 ottobre alle ore 
4 pom. 

Dirigersi a' signori B. Testa e Comp. (Banca di 
Emissione) a Firenze, via de’ Neri, N° 27, Palazzo 
Falconcini. 


— toi 
LA DIREZIONE DEL. GAZ, 


i DI FIRENZE 
lia l'onore di prevenire il pubblico che dal primo 


«ottobre essa ha diminuito del 50 per cento .it prezzo 


di locazione dei contatori che resta fissato come 
segue: 


di ® becchi per mese LO © 60 
50» » » 080 

10 » » » 100, 
RO» » » 40 
30 » » » 175 
50» » » RAO 
100 » » » 500 
150 » d » #00 
zoo » » » 10 00 


CONVITTO CANDELLERO 


Corso preparatorio. alla. R, Accademia militare, 
alla Scuola militare di cavalleria, fanteria e marina. 
Torino, via Saluzzo, N° 38. 


THE GRESHAM 


Assicurazione mista. 

Assicurazione d'un capitale pagabile all’ assicu- 
rato stesso quando raggiunga una data età, oppure 
ai suoi eredi se esso muore prima. 

Tariffa D (con partecipazione all'80 pér 0j0 de- 
gli utili). 

Dai 25 ai 50 anni, premio annuo di L. 3,98 
per ogni L. 100 di capit. assic. 

Dai 80 ai 60 id. id. L. 3,48 id. id. id. 

Dei 35 ai 65 id. id, L. 1 id. id. 

Dai 40 ai 65 id. 1d. L. 4,35 À, id. 

Esempio : Una persona sdi 30 anni, mediante.un 
pagamento annuo di L. 348, assicura un capitale” 
di L. 10,000 pagabili a lui medesimo se raggiunge 
l'età di 60 anni, od immediatamente ai suoi eredi 
od aventi diritto, quando egli muoia primi 

Il riparto degli utili ha luogo ogui triennio, Gli 
utili possono riceversi in. contanti, od assere appli» 
cati all’ aumento del capitale. ato, od a di. 
minuzione del. premio annuale. bili già ripat> 
liti hanno raggiunta la. cospicua somma di cinque 
milioni, » 

Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Dire- 
zione della-Succursale d'Italia in Firenze, via der 
Buoni, N. 2 (Palazzo Orlandini), e nelle pro- 
vineie alle rappresentanze locali. (N. 3) 


TEATRI DEL 18 OTTOBRE 


TEATRO NAZIONALE. — Opera Le Educande 
di Sorento. — Ballo L'ultimo degli Incas. 
TEATRO ROSSINI. Opera Beatrice di Tenda, 
Ballo Estella. 

LOGGE. Comédie: Le mariage de figaro. 

NICCOLINI. — Goldoni e le sue sedici. com- 
medie. 

ALFIERI. Commedia Pulcinella sposo senza 
licenza dei superiori Ballo L'eroismo di una 
donna. 


GUIDA | 
DEI PRIMARI STABILIMENTI 
E NEGOZI DI FIRENZE 


Pi ZA DI HODE 


dI 
DELFINA CODA 
FIRENZE og; 
Piazza del Duomo Palazzo  Gondi ‘No 1 
nobile, Articoli di Novità. Corredi per 
Nozio e.lingerie. Provveditrice dis, A. R. 
la frincipissa di Piemonte e di S.A. R. 
la Ducliessa di Genova. 


ALLA COMP DRLL'INDIR 


Palazzo Corsi, Via Tornabuoni; N. 20-D 

Velluti, Seterie unite; nere: vevcolorate; 
foulards delle Indie e della China per abiti 
e fazzoletti, Rasi è Rasati dellà China. In- 
vio franco, campioni per abili, 


Locanda e Pensione 


LA NAZIONE 


diretto da G. Cecconi, Via Cerretani, n. 8. 
Camere da L. 2-a Li 5, 


Caffè Restaurant 
E BIRRERIA 


DEL TEATRO DELLE LOGGE 


Condotto dal signor Cesare Morelli nuo- 
vamente slato aperto il 1° ottobre, In 
detto Restaurant si daratino pranzi alla 
carta e a prezzi fissi por la tavola ro- 
tonda, a L. 3 e L. 3 50 servizio sep 
rato. Vini Nazionali, Esteri e Birra di 
Vientia. 


M° ‘VARIGLIA E C; 


SETERIE, LANBRIE, SPECIALITA DI CONFEZIONE. 
Via Tornabuoni e Strozzi Palazzo Corsi, . 


Magazzino Banchi 
Trine; alli, Ricatbi, Calzo, Articoli con- 


-fazionali e altri generi. di novità.,. via 
a m. 1. Li 


+. BERNOUD... 


Fotografo di S, M. iL Re d’ Talia 
_ 51, via dell’Orivolo, 51, 
Via dei Conti: n.12; 


LL DAGROIX fiat 
fa Cerreta- 


ni: Negoziante ‘all'ingrosso. d’ognî genere 
d'armi, articoli da caccia e. da scherma. 
e ll tito alla pistola nel R. Giardino 
vologico). 


GRANDE ASSORTIMENTO — 


DI MOBILIA 


d'ogni genere, accetlasi qualunque com- 
missione dal signor P. Cattaneo, Palazzo 
Borghesi;- via» Ghubellina, No 118. 


MOBILI 2N-0GNI GRNERR 


LermwDi rimtò coN'T'ArPazzintA, A. Tnaiu, 
via: ‘Alfani, No dI. 


GRANDE: MAGAZZINO 


di letti in ferro o mobilia di 


noce, di. Guetano Barbieri via 
Cavour, n. 2. 
n 


(Sn) TL MONDO (nina) 
ComeaGnia DI Assicunazione: sulla” vità 


e contro l’imtendio. Piazza Madonna, 5. 


generale..sig;-E.- GUITARD:- 
Ln Saconrealoo nelle VOI li città d'I- 
talia, Capitale Sociale L. 10,000,000 


Arma0L0 DI SM, 


Per causa di partenza 


VENDITA VOLONTARIA 
DI MOBILIA 


Col giorno 417. e successivi incomin- 
cerà la. vendita di letti; in ferro com- 
pleti, ed ogni altra sorta di Mobila, 
a prezzi fissi ed 8 REI contanti. Via 
del Beccuto N. 4. p. 3. (presso S. Ma- 
tI TR cate” ore 40. ant. alle 

5 pom 


UN PIANOFORTE & 


dere inglese, Borgo'la' Croce; n 13) Re: 


li al al'portinaiò. 


"At@ Gabinetti di di Lottuta 


L'Agenzia E- 
Savallo, Milano 


7; 53 edisce il 50 
EMPORIO COMME Non de | 


Catalogo: illustrato) a tutti col 
orto dog in lettera fan 
; fascicolo ‘in 8.0 di 32 

colonne. contenenti articoli 
lenco dei Giornali Francesi. dona ° 


+} _ 
. Vescicanti . d’Albespeyres 

Si applicano come lò' Spatsdrappo & 
agiscono ih 6 od $ ore. 


La Carta di Albespeyres 


î 


A tati rei 


rovazione dell sommità mediche, dei. 


l’ap) 

NiUfiatori di direttori de, reli ospedali, del Con- 
Pglio di sanità, ecc. Se ne potrà evitara la 
contraffazione, esigendo il :nomè di Al- 
‘hespeyres su ciascun vescidante e fo- 
glio di carta. Presso l’inventora a Parigi è 
nelle per baergg Italia si tro- 
‘vano le Ca; aquini. Deposito 

Di Mondo ia Torino, via "dello 
n. 5; in Firenze alle farmacie 
Signorini e Pieri. 


BANCA AGRICOLA ITALIANA LINGUE. 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 


arcata in conformità della Legge sull'ordinamento del Credito Atricoto 


e della; quale venne depositato lo Statuto presso Ser tiovanni Grifoni; Notaro a Firenzey il 22 sell. 1869, dettata registrato - 


SEDE SOCIALE = Via dei Fossi, N 


AMMINISTRA ATORI 


Comm. Antonio memertA Senatore del 
Regno. 

Michele casamito, Deputsto 

C.te Augusto nn «oms; Sen, del Regno, 

Cav. Carlo mr'asamta; Gonota. 

Comm. Pablo wmamana Sen. del Regno, 

Conté Ippolito Ganziza, Sen. del Did 


a° all'interesse del 6 per 100 


3° al pagamento semestrale deg 


‘proporzionalmente le domande. 


tuti definitivi della Società. 
]ì terzo decimo ron î 
Gli altri decimi (qua 


potrà essere 


(articolo 7 degli Statuti). 


) del 21 ugno 1869, N. 5160 


{\\Angiolo.cuarpucei, Firenze. 
Cavi Leopoldo iacoNna Trenze. 
Principe Giuseppa ciovanvenbI, Sil- 
dato di Venezia, San. del Reguo,, 
Cav: Giuseppe @rirrOnI, Senatore del 
Regno. 
Conte Pietro nranesmRRN: Titonze. 


EMISSIONE 


Le Azioni hanno dirilto : 
all'anno sul Capitale versato ; 


2° all’80 per 400 degli utili netti; 


gli interessi, il-4° Aprile e il 1° ottobre 


SI FARANNO COME SEGUE: 


Ìl primo decimo, Lire italiane 50, all'atto della sottoscrizione. 
I secondo decimo, Lire italiane 50, pae un mese dalla promulgazione del Decreto vibo che approvi gli Sta 


o] prima del 4° aprile 4870. 


. 16. —. FIRENZE. 


Conte Nicolò PAPADOPOÒLI, Banchiere, 
Venezia. 
Ferdinando ouenciIonI Firenze. 
B. quanrara Banchiere, Genova. 
Enrico scrarmzmo  dellì Cisd fratelli. 
Carboni .e nipoti, Genova. 
Marchese, Vincenzo tizi&ONA, Deputato, 


\ 
| 


Capitale Sociale VENTICINQUE MILIONI di Lire Italiane 
diviso. in 50,000. Azioni di Lire Italiane 500 ciascuna, 
delle quali 25:000 sono offerte al Pubblico. 


delle.:95; 000 Azioni della Banca Agricola Italiana offeite al Pubblico. 


di ciascun anno. 


L'interesse del 6 per 100. sul primo versamento decorrerà dal 1° ottobre 1869. 
La Banca darà credito di preferenza a teloro che diverranno suoi Azsonisti 
Qualora le Azioni sottoseritte. superassero: il: numero di 25,000, baite si. riserva di ridurre 


gt «km f9 /% TM RENE 


lora sia necessario) saranno dovuti, a' richiesta dell Amministrazione, la quale non potrà 
domandarli; che ‘a ragione di wn decimo per mese. 
Tale. richiesta Ha inserita ‘nella Gazsettà Ufficiale del: Regno 15. giorni oa di quello fissato per il versamento; 


« AN FIRENZE 


è Torre. 
»amicomii — Angélo Anàù è Comp. 


Comp. 

Bai — Banco di Napoli. 

»L. Aicardì e Comp. 
Marletta,— Teudoro Briccos.a figlio. 
Bassano — Sante Pozzato. 

gamo — Luigi Miòni e Comp. 
Bibbiena — Annibale Mareutei. 
Biella — Giùssppe Sarti. 
Ùlologrià  Renoli, Boggiò € Comp. 
Brindisi — Fratelli Nervégnà. 
Camipobasso — Eugenio Marino. 
Carrara — Fratelli Bartalini. 
Castelfiorentino — Agostino Bran- 
dini. 
Catania — Benedetto e. Motta. 
Catanzaro — Luigi Primicerio .è 
Comp. 
Cetona — Alceo Bocchi. Bianchi. 
Chiusi — Matrò Paolozzi. 
Como — Diego Mantegazza è Comp. 

» (M Binda è Comp. 

Cortona — Girolamo Mancini, de- 
putatò. 


Cuneo — Giacomo Desmé. 


Woggia Lorenzo Scillitani. 
Fermo — Cesare Moroni. 


Asti — Frarellis Aftom fa Michelo! è 


Presso il manco Di naPoLi — è. 
Comp. —14a panca ANGLOATAL 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA : 
Tsarà aperta in tutta ViItalia nei giorni 48; 419; 20; 21029 ottobre 1869 


dalle ere 10 antimeridiane alle 4 pom. di ciascun giorne, 
Alla ‘sene socrare, via dei Fossi, N° 16. 4 


teNzi e Comp. — dA va LEVI è 
TANA — 3. DE LA CHAPELLE @ 


Comp: via Pandolfini; n. 44; Palazzo Medici.) 


Gomova — Barivivineo Pàrodi è figlio. 
» Fratelli Quartara. 
Girgenti — È. L. Kayser. 


vien — Fratelli Olivetti fa Lazzaro. | 


Livorno — R. è B! Sorii. 

Mantova — Gaétibo Honotis. 

Massa-Carrara — fritelli Bart 
linì. 

Miîtarto È Giulio Belinzaghi. 

‘Bianchi Fumagalli è.Comp. 
Gav. C. F. Brot. 

Buroteo e. Casanova, 

Pio Cozzi e Comp. 

«Mazzoni, &. .succ:, Uboldi, 
Zaccaria; Pisa: 

G. ed A.-Spagliardi e Comp. 
Modena — A. Verona. 
Montfepulceiamo — Gio. Batt. Coe 

coni, 

ib Napoli — Banco di Napoli. 

» Cilentò q.= Martino, 
» Ferraud evfigli, 
» Raffaele Petrucci e Conip. 

| Wowaia — ‘Antonio Ranza e Comp. 
Padova — Francesco Anastasi. 
Palermo — Ei. Deninger e Comp. 
Piacenza — Guarneri e Beduschi, 
arma — Gio. Batt. Campolonghi. 
Perugia — Luigi Baldini. 


» 
» 
» 
DI 
» 
» 


» 


E' melle: alire Città d'Italia presso i banchieri della Società come segue: 
Alessandiia l' Wikissià di Lelio | Nuligmo — Girolamo Girolami, 


Pesarò — Andrea Ricci. * 


Pisa — Euilio Frizzi, | direttore della 


Banca Toscana. 
Bic CI. Percoux, 
Porto Maurizio — Fr, ‘Amteglio; 
Ravenna — Domenito Ghezzo. 
Reggio, (Ema) — G. ed I Fratelli 
Modena, 
» Carlo Del Vecchio, 
‘ Rieti — Carlo Poggi. 
Roma — ‘Antonio Cerasi, 

» > Guerrini è Comp. 

». ‘Marigholi e Tommasini. 
Siemia — Alessandro Borelli. 
Siwsicussi — Luciano Midolo e Comp. 

| Spoleto:— Pietro Poli. 
Naramto — Fratelli Amegliò. 
Teramo — Giuséppa e figli Cerulli. 
Termi:— Domenico Zuccarelli e Comp. 
Torino — Fratelli Ceriana. 

» I. De Fernex e Comp. 

SU. Geisser e Comp. 
Trieste — Cesàré Errera e Comp. 
Udime —.A. Morpurgo. 

Venezia — Jacob Levi' @ figli; 
» I. Henry Teixéira de Matos. 
Weroma — G. Camis e' fratello. 

» Giacomo Laschi. 

Wicenza — M. Bassani è figli. 
Voghera — Giuseppa Cerruti, 


SI PRIÙA VINTURA 066 MONDO PRA TENGRRR UPBLLL E DANA 


Con questo semplice COSMETICO si ottiéne istantaneamente il biondo, casi 
fetto a lenga che si desidera con garani 


chiaro; 
tito risultato degli inventori fateli TIZI. n° 


Ogni pezzo in elegante astuccio costa lire ® 50. 


Depusito generale in! Venezia 


resso . 
vincia franco di porto contro relativo vagli 
F. Gompaire al Regno di Flora, Via Tornabuoni, N° 20. C. Cesario di Lecce, 


Agenzia Costaritini,, campo, S,) Salvatore, 
a postale. Rilascierà deposito a. chi 


ne «farà dotnanda. — Firenze, 
presso. il farmacista. Francesco 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 
Leggetetti 


Fino ‘aé ora per tornare il colore alla 
feta Magevano, malé lin. rosso 9, verde) 


Ti rela: tinge 0 tiveglio ritorna ALL IS TAN 
vio séhts inconvenienti nè perico] 
lica applicazione dA SUBITO il colo 


laggio Ghevsì pò. usare anche ix viaggio. A eogvso A) dadi 


Dop osivé nona rp 
via That cetona n° 16. Si 


la Ditta 4. DANTE! FERRONI, vi» Cavedr, 47 
spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, 


precoes canizia xi veaherd offerte fu Îvari, 

n 6 moltissime volte con danno nn, i la 
Un Coswrtico camMICO {Coswerions MILITAIRE DES GaARDES) già 
Fepuvizione 1 TA perchè. ec è vatie lè altre pre 


PSR estoni 


lî. Non ssporta nè pelle, nò bianche 
re: desiderato (effet garanti) pira 


Presto Live 6 e Lire s. 


rimentato da migliaia di persone che 
ioni finora conosciute; basato sulla’ 
galli ed alla. Barbacil loro colore CASTAGNO-B! 


La pi 
bri oglii astudtio duvrà' portare 


che vi 
W..SA 


rn Seo 


tdmposizione ‘dei. Capelli, 


[acevolissimo, @ 


‘inl''Portilé, prefiò il' siguiot APPINÙ profiinifere ! 


trasporto a carico del commitente. 


tagno scuro'e' nérò pèr: 


N° 4825, che pure spedisce in Pro- 
esso 
onte. 


roabcia vano la | 
DERS'S' 4° of- 
Oda d’itniv juiaonsa 


UNO: 0 uno naturale, | 
ino, di: sostanze g;assò e corrosive. La 
i tr a PO Taa cpegiaDila vaa- 


TRAMIERE, 


, PRANCESE, INGLESE, TEDESCA; SPAGNUOLA. RUSSA 0°) POLAGGA 
Corsi diurti e.serali, lezioni particolati ein lassi, 

si signori professori . 
IP. Catella, direttore dell'Istituto Cavani - 
€. Cano, membro del R. C llegio de’ Precettori di tasto; di 
©. Reich-Gogala, gi) pri di restii all'Univarsivà di v; 


i AV 
“E. Cei manna, IVI gui areata è Professore helle scuole | n 


nin ISTITOTO CAVOUR, Vi delle Perse, 19, Mietta” 


li Sindaco soltoseritio e prgn vini pt 
municipale nel dì. 27 seitembrò prossimo’ passato e resa é 
Sotto-Pref-ttura nel successivo di-2 ottobre 1869, rende 
Essere-sperto il :coricorsò a due posti di miedico-chi 
di lire milleseicento (1600) ciàscuntyi avtutta cura” gratuità, 
paese, coll’obbligo. della. cavalcatutta perc iperido per. questo 
per ogni visita al di-là dl chilometro; con più tutt glica 
apposito capitolato ostensibile in questa Segreteria, ... >. 
I concorrenti dovratitio presentare all'ufficio comunale; ento il na 
la relativa domanda stesî in carta da, centesimi 50; orrodaia; 
documenti: ; 
4° Fede di nascita sutenlicata; 
2° Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco di ultima di 
3° Cartilica;o) di SUaA fisica costituzione; 
4° Diploma di laurea 6 certific: nero ésercizio: 


L’eletto dovrà assumere le fuù entro giorni 15 dalla notificazione Lion; 


nomina. 
Dall’Uffizio Bg il 5 orli 1869. 


EDIZIONE BIJOU 
A LIRE È, 80 CENT. AL VOL 


TA 


(francò di porto in tutto îl RoGr 


irc (PIER Neipge beicipor o ua 
CIASCUN VOLUME È'ORNATO! DEÉ RITRATTO: DELL'AUTORE 


1 Rossini seo pie ta li Barber di nil 
2, Bellimi (VW bk 

3 Mozart ( 1°  Plasdo 

i Weber (C.- Oberon. 
Mozart (W.-A.) 
6 Donizetti (G);. 
7 Bellini (V.) 
8 Rossini (&. 
Weber (€. Mi, di 
10 Lita W. 


11 Mio; 


Si j élais Ha 
Raccolta: comple 


y ti Chenia è 
15 Divenst + i 


fo Pai 0° ela lio lacolo fa etero 8 E 


CORI EN OCECE CHO 


o. STO ne tot sn 


de o ER 3 A 


dì Weber (C. 
21 Sehuhert: (1?) 
32 Mimrchachou 
23 Domizetti (G.) 
[i Rossini (G.) + 
2 Meyerbeer /G. 
56 Rocidieu (Ma) 
Hi G@rétry.(A.( 
Rossini (G.) 
50 Chopin (F.) 
30 Chopin (E 
31 Gluek (€. 
82 Giick (€. 
133 Rossini 
84 Michim . 
35 Miozant (ME 
36 Mozart (WW/.-2,) 
87, Mozart (W.-A.) 
38 Miemdelssohm (IF. 
139 Divensi 204 
40 Sehubert (i) 


POE E RI E I IE I TT TIC] 


UÙ FA 


o fa 


to Nei parte: 


ia in Tauride. 

a Gazza Ladra. è 
Giuseppe, A 
Sonate (1° volumé) 

3 130 TA Clan Du 
PIEBIEN Cia bare) 

It Sogno di una notte d’esi 


12 Overture celebri (2° sa 
50 Melodie (2° volume). 


- 
è 
. 
. 


è 00 è eletta » 0 


Deposito generale per l’Italia 

FIRENZE — presso CARLO DUCCI; Lungarno Nuovo, N. 36 È pit 
ove dirigersi con lettera affrancata re FARE importo in vaglia Ù 
Chi acquisterà tutta-1à collezione dei 40 numeri pubblicati, gli verrà 
per sole live sessanta (franca di porto). » + 


GRAN FABBRICA E. VENDITA DI 
DI ANGELO MERONI — Grande assoriimeigo; di mobili di 
ogni qualità, con laborst»tio, di' tappezzeria a prezzo di, fabbrica, 


Via Vigna Nuova,;palazzo Rucellai, N. 20, e Via del Patioao, 
| Firenze. 7 


IMPRESA ECONOMIC ; 
CASA' DI SPEDIZIONE, COMMISSIONE Re” 


ANTICIPAZIONI conto DEPOSITO DI MERCÌ, GARTE VALORI È 
Teor — f 
Compra e vendita dî borghi e Carte Gut ti 
OPERAZIONI DOGANALY = RAPPRESENTANZE; È 
LS Magatzinî i dotk da in Città | 
Traspowti per ogni parte di prezzi fertobiari 
GIACOMO ‘0GGHETTI 
Via Seminario; nimero 7, TORINO | 


Nel Corpo di Musica Lon * suddetto Reggimento. son vacanti i 
posti da musicanité, ai quali, oltre. la paga ordinatia Verrebbe di 
altra pags’ i relazione ui meriti dei concorrettti. ; 
i Gli aspivaziti a tali posti, f iroiti dei dotumiénfi voluti della ur È 

clutamenio,, potramo presenifarsi 0 strivere per posta, “anendovi i ui è 
al Comando di detto Resgimieato in Terni pelle mlefiori pratiche. Fico | 
N° 4 Clarino piccolo Mib — 2 Clarini Sib — 1 Cornetto Sib — 41 ps” 


Sib — 4 Bombardino.e: 4 Pelittone. 


Tip. dell’Oprmone diretta da CA pri 


LA CI 


conviene 
giono © risi 
cho sì ADD 
so il b.. 


alla Gamer 
usione, OP 
fichiosto di 
ed imposto 
co dell Itali* 
soro gela 
pinistri; 

ma massin 
cezione. Il 
quale ada 
mento, dop 
sioni arden 
noi vorrem 
quocento s 

(omo git 
‘podificazio 
la produco 
guidare i n 
dei loro. nu 
il ministere 

Strana: sì 
tiamo da ( 
dizioni, di 
amorali |. 
por compi‘ 
fice uscir 
Pasini, il 
cone non | 
intorno al! 
prepara. G 
dell’onor. | 
fosse tale 
guarigione 
quale costi 
\tallazione 
stero, 

N siar 
norevole I 
lito, 0 che 
addotto a 
ì suoî ami 
di lodare 
quietarsi / 

Dell'on. 
Îl perchè 
assegnate 
Sho, che 
Sanremo 
sollevato 
&'abband 
Stato chia) 


